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AVVISO.

. Pežgli effetti di cui all'art. 22 deÌR.decreto fi.gin-
gno .iß0ß, p. 525, si fa .noto a tutti gli uilici ammessi
alla gratuita distribuzione degli atti del Governo, che
la Direzione dello stabilimento penale di Roma (tipo-
grafla delle Mantellate) ha terminata la spedizione del
:s volume della Raccolta ufficiale delle Leggi e De-
crefi" dòl" f,909.

1 äiittiali reclami per íl m ncato ricevimento del

déitó%1ume dovranno farsi entro un mese dalla data
del presente avviso.

.Roma, 0 marzo 1910.
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PARTE UFFICIALE

L¯EOGGI ¯EO DECILETI
Il numero LIII (parte supplementare) della raccolta u//i-

ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
ereto :

VITTORIO EMANlJELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTI'ALIA

Visto il R. decreto 12 marzo 1885, n. MDOXIV, se-
rie 3a (parte supplementare) che erige in ente moralo
il Collegio convitto agrario « Furio Camillo Caldesi »
in Faenza ;
Vista la deliberazione del comune di Faenza del 19

novembre 1909 con cui ei approva il raggruppamento
de11a predetta fondaziofie <Furio Camillo Caldesi »,
della donazione degli eredi di Vincenzo Guidi o dol
lascito di Vincenzo Salvi, in un unico ente, all' intento
di istituire in Faenza una scuola pratica agricola col
titolo « Furio Camillo Caldesi » ;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato il raggruppamento della fondaziono
« Furio Camillo Caldesi » della donazione degli eredi
di Vincenzo Guidi e del lascito Vincenzo Salvi in un
unico ente col titolo di « Scuola pratica agricola Fu-
rio Camillo- Caldesi e in Faenza, che sarà governata
dallo statuto annesso al presente decreto, firmato,
d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il preselute decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
o dei decreti del Itogno d'Ltalia, mandando a chiunque
spetti.di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1910.
VITTORIO EMANUELE.

LuzsATTI.
Visto, Il guardasigilli: SCIALOJA.
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STATUTO 'ä si faranno esperimenti sulle altre colturo che, secondo il giudiz:o
della scuola di pratica agricola < Furio Camillo Caldesi »

in Faenza.

Art. l.

È istituita in Faenza una scuola di pratica agricola per i lavora-

tori de l'a terra, col t t310 « Furio Camillo Caldesi ».

Art. 2.

Scopo della scuola è:

a) di formare abili lavoratori agricoli che sappiano ben diri-

gere il podero da essi coltivato sia como coloni, sia come proprie-
tari, sia come affittuari;

b) di contribuire, con quei mezzi che sembrano meglio idonei,
ad elevarne le condizioni morali, intellettuali ed economiche ;

c) di prendere quel iniziative che saranno ritennte più op-

portune per proinuovere il progresso agrario.

Art. 3.

ll patrimonio della scuola, eretta ad ente morale con decreto

Roale 18%, n. MDCity, serie 3a (parte supplementare), ó costituito:
a) dai beni lasciatile in eredità dal suo fondatore sig. cav. Lo-

dovico Caldesi in testamento olografo 16 settembre 1882, pubbli-
cato il 20 maggio 1884, per gli atti del notaio di Faenza, avv. Luigi
B ussi;

b) dei beni parvenuti per donazione disposta in favore del

comune di Faenza dagli eredi del fu dott. Vincenzo Guidi, allo scopo

dei competenti, possano essere convenientemente introdotte nel no-
stro territorio.

Art. 'i.

Potranno iscriversi ai corsi svolti dalla scuola i coloni e i lavo-
ratori agricoli (di cui all'art. 2, lettera A) domiciliati nel comune

di Faenza che abbiano età non inferiore ai 18 anni e non supe-
riore ai 25, che abbiano costantemente tenuto buona condotta mo-
rale e civile, che siano dotati di sana e robusta costituzione e che
abbiano conseguito almeno il proscioglimento dall' istruzione ele-

mentare.

Art. 8.

Le ammissioni saranno fatte in seguito a pubblico concorso.
Sarà in facoltà della Commissione direttiva di sottoporre i con-

correnti ad un esame.

Art. 9.

Il numero dei giovani da inscriversi sarà preventivamente ogni
anno stabilito dalla Commissione direttiva.

Art. 10.

Alla conferenza e alle lezioni pratiche saranno ammessi ad assi-
stere tutti gli agricoltori.
La Commissione direttiva avrà però la facoltà di limitare tale in-

torvento di estranei, qualora recasso pregiudizio all'insegnamento
impattito ai regolarmento inscritti.

di concorrere all incremento dell'agricoltura pratica, con atto 10

novembre 1001, del notaio di Faenza, avv. Angelo Bucci;
c) dei beni lasciati in credità al comune di Faenza dal signor

¥incenzo Salvi, allo scopo di dare impianto ad una scuola pratica
di agricoltura, con suo testamento 1° novembre 1803, consegnato
in formy segreta 01 notaio di Faenža, dott. Angelo Mergari, il 16

marz , 1800 ed aperto e pubblicato il IG giugno 1908;

d) dai beni clie potessero pervenire alla scuola ed al comune

di Faenza per scapi anal3ghi a quelli della seuola stessa, e che

noa siano in opposizione alle norme fondamentali del presente
statuto.

Art. ll.

Sarà stretto dovere dei giovani regolarmente inscritti al corso à i
assistere a tutte le lezioni e conferenzo; e di prestarsi, sotto la
guida del direttore della scuola o di chi per esso, all'esecuzione det
lavori materiali inerenti alla coltivazione del fondo annesso alla
scuola, e degli altri che per disposizione del direttore fossero loro

assegnati.
Art. 12.

Essi dovranno trovarsi ogni mattina, all'ora stabilita dall'orario,
alla sede della scuola; ed ogni sera far ritorno alle loro case.

I proventi saranno costituiti dalle rendite dei succitati beni pa. Potrà, in caso eccezionale di intemperie od altro, l'Amministra-
trimoniali e dagli assegni o sussidi che per favorire gli scopi pro- zione permettere loro di pernottare alla sede della scuola.

postisi dalla scuola, potranno essere elargiti da enti pubblici· Art. 13.
Art. 4· La scuola provvederà, in forma sobria e suflleiente, al vitto

La se le della senola ò stabilita nella città di Faenza o in altro giornaliero degli allievi: e corrisponderà a ciascuno, per ogm gior-

luogo delle cainpagne circonvicine, purcho posto nel comune di nata di presenza, una indennità da stabilirsi dalla Commissione di-

Faenza. rettiva.

Art. 5. Art. 14.

La scuola svolg3rà ogni anno un corso di insegnamento essenzial-
m mte pratico in base al programma che sarå stabilito dalla Com-
missiotw direttiva, di cui all'art. 17.

Art. G.

Tale corso sarà tmuto dal direttore della scuola, o sarà costituito
da conferenze e lezioni sulle vario coltura e sugli allri argomenti
che, in relazione alle diverse epoche dell'anuata, saranno ritenuti

più o p>riuni al raggiungimento degli scopi prefissi.
Pote:mno altresi essere tenuti corsi speciali da persone tecniche

di vo;ta in volta incaricate dalla Commissione direttiva.
Ad integrazione e sussidio di tali nozioni teoriche, ed allo scopo

di meglio convincere come la sua teoria non sia mai in disaccordo

con la buona pratica, la scuola stabilirà nei dintorni di Faenza un
podere tipo nel quale i giovani inscritti dovranno!prestare la loro

opera manuale, e seguire tptte le operazioni inerenti al buon an-

dimento dell'azienda.

In det to podere vi sarà una casa colonica con relativa stalla co-

struiti secondo le norme d'igienese di sana economia agricola. In
esso si svolgeranno tutte le coltivazioni più comuni ed importanti

Il corso avrà la durata di un anno, durante il quale gli allievi
dovranno trovarsi sempre a disposizione della scuola. In nessuna

epoca dell'annata ad eccezione di quei periodi di vacanza che so-
ranno stabiliti dalla Commissione direttiva, sarà loro permessa
qualsiasi assenza che non sia giustificata da malattia o da alira
causa di forza maggiore.

Art. 15.

I trasgressori allo norme sopra stabilite saranno immediata-
mente radiati dal ruolo degli inscritti.

Art. 16.

Ciascun allievo che avrà regolarmente e lodevolmente frequen-
tato il corso, riceverà, all'atto del licenziamento, un certificato in -

dicante le attitudini e qualità morali spiegato durante l'annata à i

frequenza, e i voti di merito conseguiti.
Sara inoltre inscritto alla Cassa nazionale di previdenza a cura

dell'Amministrazione della scuola che concorrerà con una prima
quota di L. 12.

Art. 17.

La scuola sarà amministrata da una Commissione direttiva com-
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posta di un presidente o di sei membri. Il presidente e quattro mem-
bri saranno nominati dal Consiglio, comunale di Faenza, resteranno
m carica 4 anni e saranno rieleggi.bili; il quinto membro sarà il di-
rettore della cattedra ambulante di agricoltura della provincia di

Ravenna; il sesto membro sarà nominato dal Comizio agrario di

Faenza, rimarrà in carica quattro anni e sarà pure rieleggibile.
La Commissione nominerà nel proprio seno un segretario.

Art. 18.

Spetterà alla Commissione direttiva :
a) di provvedere all' amministrazione del patrimonio della

scuola ed in genere di deliberare tutti gli atti e contratti che pos-
sano interessarla;

b) di adottare le disposizioni opportune per il migliore e più
proficuo flinzionamento della scuola ;

c) di decidere sulle ammissioni ai corsi ai termini degli arti-
coli 7, 8 e 9 del presente statuto;

d) di nominare gli impiegati o salariati, di sospenderli e so-
stituirli;

e) di vegliare all'applicazione del presente statuto, e di com-
pilate i regolamenti necessari alla sua esecuzione.

Art. 19.

La Commissione direttiva si adunerà in seduta ordinaria una

volta al mese: in seduta straordinaria ogni qualvolta il presidente
lo crederà opportuno o gliene sara fatta domanda da tre Com-
missari.

.
Le deliberazioni della Commissione saranno prese coll'intervento

<li almeno quattro dei suoi componenti, ed a maggioranza assoluta
<li voti degli iniervenuti.
Tutte lo deliberazioni aventi carattere personale saranno prose a

:scrutinio segreto. •

Di ogni deliberazione sarå dal segretario steso processo verbale
che dovrà essere firmato dal presidente e dal segretario stesso.
11 direttore della scuola, se chiamato, interverra alle sedute con

'voto consultivo.

Art. 20.

11 presidente della Commissione direttiva rappresenterå la scuola
in giudizio e per la stipulazione degli atti, convocherà e presiedierà le
sedute della Commissione e provvederà alla esecuzione delle sue
deliberazioni.
n caso di assenza o di impedimento sarà sostituito dal Commis-

aario più anziano.
,

In caso di urgenza il presidente prenderà tutte le disposizioni di
ordinaria amministrazione o di carattere disciplinare che altrimenti
sarebbero di competeltza della Commissione, salvo a dargliene ild-
mediata comunicazione ed ottenerne la ratifica.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro di avgricoltura, industria e commercio

LUZZATTI.

MINISTERO DELYuA ISTRUZIONE PUBBLICA

Graduatoria dei vincitori del concorse per 90 posti di istitutore
provvisorio nei Convitti na -tionali.

Di Bartolo Giuseppe punti 88 - affo Francesco id. 85 --- De Fraia

Luigi id. 82 - Iovine Antonio id. 81 --- Zucca Pietro id. 80 -

.
Xitaletti Guido id., 80 - Lucat telli Giuseppe id. 79 - De Castro

Alessandro id.,78 - Ciarloni Na mzareno id. 78 - Martufl Sisto
id. 77 Romano Igino id. 77 --

. Cozzi Guido id. 77 - Suglia
Michele id. 77 - Pietravalla Fra acesco id. 76 - Corbia Romolo
id. 76 - Amoruso Vincenzo id. 76

•
- Stagioni Giuseppe id. 76

- Del Viscovo Pasquale id. 75 - : ßongiovanni Vincenzo id. 75
-- Bubbito Francesco id. 75 -• Fia p i Luigi 18. 75 -.. Romano

Lodovico punti 75-Manacorda Filippo id. 75- Puggioni Rocco
Raffaele id. 75 - De Ruggieri Raffaele id. 74 - Zummo Antonia
id. 74 - Zinelli Alfredo id. 74 - Poebo Pasquale id. 74-Gian-
nola Giovanni id. 74 - Furii Bartolomeo id. 74 - Santinelli Ugo
id. 73 - Patronelli Giuseppe id. 73 - Villavecchia Mario id. 73
- Volpe Giuseppe id. 73- Bellacosa Giuseppe id. 73 - Pagliotti
Pietro id. 73 - Corona Giuseppe id. 73 - Agati Luigi id. 72 -
Cianciola Raffaele id. 72 - Scavizzi Ezio id. 72 - Marzioli Gu-
glielmo id. 72 - Tentoni Federico id. 72 - Giordani Tommaso
id. 73 - Pirari-Piredda Sebastiatio id. 72 - Orlando Ettore id.
72 - Milletti Umberto id. 72 - De Donno Armando id. 72 -

Margia Enrico id. 71 - Iscaro Giuseppe id. 71 - Scandurra
Orazio id. 71 - Balugani Giacomo Vittorio id. 71 - Barile Giu-

seppe id. 71 - Cosenza Luigi id. 71 -- Lauri Giulio id. 71 -

Scimemi Giuseppe id. 71 -j Tega Renatö id. 71 - Spinelli
Saverio id. 71 - Monaco Salvatore id. 71 - Mandorino

Luigi id. 70 - Colavecchi Giovanni id. 70 - De Leonardis Ar-
turo i.1. 70 - Scrascia Luigi id. 70 - Mellini Pietro Roberto id.
70 - Bongiovanni Francesco id. 70 - Marchetti Umberto id. 70
- Martino Raffaele Giuseppe id. 70 - Cavaliere Giovanni id.70
- Chiaramonte Biase id. 70 - Imbriaco Achille id. 70 -Giudi-
ce Pietro id. 70 - Del Viscovo Isidoro id. 70 - Cianci Salvatoro
id. 70 - Mazzilli Stefano id. 70 - Pittalis Mario id. 70.

Roma, 26 febbraio 1910.
Il presidente
FIORINI.

Il segretario
P. NONNO.

Vista: Si approva
Per il ministro
LUCIFERO.

31ÏNISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Avvxmo.
Il giorno 6 marzo corrente, in Druent, provincia di Torino, ed

in Cassano di Roccabascerana, provincia di Avellino, sonoastati atti-
vati al servizio pubblico uffici telegrafici rispettivamente di Sa e

3a classe, con orario limitato di giorno.
Roma, 11 7 marzo 1910.

NINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 30 gennaio 1910 :

Moretti Germano - Magaldi Francesco - Pinto Natale - Ruggiero
Settimio - Fanzeco Antonio, ufficiali d'ordine di 2a classe nelle
Amministrazioni, militari, sono nominati applicati di 2a classe
nel Ministero del tesoro, con l'annuo stipendio di L. 2000, a de-
correre dal 1° febbraio 1910.

Con decreto Ministeriale del 31 gennaio 1910 :

Audiffredi Vittorio, archivista, à promosso dalla 2a alla la classe
con l'annuo stipendio di L. 3500, a decorrere dal 1° feb-
braio 1910.

Gabrielli Gabriele - Colombini Italo - Silvestrini Arnaldd, appli-
cati, sono promossi dålla 2a alla 16 classe con l'anano'stiliendio
di L. 2500, a decorrere dal 1° febbraie•19101

Con decreto Ministeriale del 6 fermram 1910:

Arnerio cav. uf. Igino, direttore capo di divisione, in aspettativa
per motivi di gaItit's dal 1* g'ennaio 1909, è gomdsio dalla $a
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alla, 11 classe con fannuo stipendio di L. 8000, a -decorrere dal
1° Inarzo ,1910, continuando a riiganere in aspettatiya per gli
stessi Inotivi con l'annuo assegno di L. 4000, fino al termine
dell'aspettativa.

Enrici cav. Giovanni, capo ,sezione amministrativo, ò promosso dalla
ga allg la.classe con l'annuo stipendio di L. 6000, a decorrere
dal 1° marsp)ÿIO.

Pellegrini cay. Franceseo, primo segretario, ò prompsso dalla 2a
alla la classe con l'annuo stipendio di L. 4500, a decorrero dal
1° marzo 1910,

Direzione .generale del Debito pubblico

R4ttißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite del consolidato 3.75 010, cion : n. 327,617

e 338,298 d'iscrizione, rispettivamente per L. 26.25 e 101 25, al nome
di Grilla Nicola Giuseppe o Nicolao-Giuseppe' fu Giuseppe, mi-
nore sotto.la patria potestà della madre Gonzani Giulia vedova

Griffa, furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechë dovevano invece intestarsi a Griña Giuseppe-Nicolao fu

Giusepp,e,. minore ecc. . . . (come sopra), voro proprietario delle ren-

dite stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamenio sul Debito pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettif;ca

di dette iscrizioni nel modo riebiosio.
Roma, il 9 marzo 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZL

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si o dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0(0,

cioé: n. 177,751 d'iscrizione sui registri della direzione generale (cor-
rispondente al n. 861,047 del già consolidato 5 010) per L. 37.50-35,
al nome di Bellone Teresa di Francesco, nubile, minore, sotto la pa-
t ria potestå del padre, domiciliato in Ïrarego (Novara), fu così in-

testata per errore ocoorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecho doveva invece in-
testarsi a Bellone Antonia-Maria-Teresa di Francesco, minore, ecc.

(como sopra), vera proprietaria della rendita stassa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

11da chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mose dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-

tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 9 marzo 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettijlca d'intestatione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.750i0 cioé :

v. ö28,915 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
1. 18.75 al nome di Colina Domenicq di Baldassare, minore, sotto
l a patria potestà del padre, domiciliato in Palermo, fu così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
TAmministrazione del Debito ptibblido, mentrechè doveva invece
intestarsi a Colina Domenica di Baldassare, minore, ecc., c. s., vera
proprietara della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del .regolamento sul Debito pubblico, si dif-

tida chiungué possa,avervi interesse che, trascorso un mese dalla
pÄma pubblicazione di questo avvido, ove non siend state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

H detta iscrizione nel modo richiesto.
Ibnna, 11 9 marzo 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZl.

Rettifica d'inteslazione (2 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita säghúnte (liconsålidato 3.75 010,

cioë: n, 577,962 d'iscrizione sui registri deMa hireziëne generale per
L. 187.50, al nome di hondi dell'Ur Ï0gio. ÀfatiTde fu Giovanni
moglie di Annibile di Thiene, domibiÍlato a Vicenza, fu così inte-
stata per errore occorso neÏÏe inoicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi al nome di Dondi Orologio Maria-Matilde, detta Matilde fu

Michele moglie di Annibale di TMene o Thiene, domiciliata in Vi-
cenza, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

tida chiunque possa aversi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesio.

Roma, il 9 marzo 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (32 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0(0, cioè :

n.589,794 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per L. 401 25
al nome di Da Passano 3Rtria Anton/ellts fu Francesco, nubile, do-
miciliata a Framura (Genovn), con annotazione di vincolo cauzio-
nale, tu così intestata por errore occorso nello indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentre-
chè doveva inveco intestarsia Da Passano 3Reritt-Teresa-Antoniel/a
fu Francesco nubile, domiciliata a Framura (Genova), vera proprie-
taria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa averti interesse che, trascorso un meso dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettinca
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 marzo 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendito del consolidato 3.75 010 : n. 252,950

di L. 375 (già n. 1,062,009 di L. 500, consolidato 5 Op) - n. 298,277
di L. 26.25 (già n. 1,142,568 di L. 35, consolidato 5 Gi0) - n. 312,286
di L. 150 (già n. 1,166,516 di L. 200, consolidato 5 010) - n. 314,610
di L. 75 (già n. 1,170,173 di L. 100, consolidato 5 Oi0) - n. 316,585
di L. 315 (già n. 1,173,384 di L. 400, consolidato 5 0¡O) - n. 330,551
di L. 427.50 (già n. 1,193,544 di L. 570, consolidato 5 0¡O), a nome

di Buzzetti Teresa di Amilcare, minore, sotto la patria potestà del
padre, domiciliata in Novara, furono così intestate per errore oc-
corso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Buzzetti
Rosa-Laura-Teresa-Maria di Amilcare, minore, sotto la patria po-
testà del padre, domiciliata in Novara, vera proprietaria delle ren-
dite stesso.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difIlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato
notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 9 marzo 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZL

Retti¡ica d'intestazione (3* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del condolidato 3.75 0/0 n. 345,258

(corrispondente al n. 1,917,588 del gia consolidato 5 0/0) per L. 630,
i al nome di Morando Albana di Tomaso, minore, sotto la patria potestà
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· del padre, domicliata in Genova, con usufrutto vitalizio a favore di a favore di esso Puglisi, e sari dichiarato di niun valore quello
Morando Tòmaso fu Gianibattista, fu così intestata per errore oc- smarrito.

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Roma, il 9 marzo 1910.
Debito pubblico, mentrechè doveva invece it testarsi a Morando Per il direttore generale
Maria-Albina di Tomaso, ecc. (come sopra), vera proprietaria della GARBAZZI.

rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 marzo 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZL

Relliß:a d'intestar me (32 pubblicazione).
Si è dichiarato cho lo reachto eguenti del consolidato 3.75 0[0,

ciob: n. 272,048 di L. 200.23 o n. 272,040 di L. 00 (glit nu. 1,098,391
e 1,098,382, consolniato 5 Di0), entrambe al nome di Ferraris Um-

berto fu Giuseppe, unnare, sotto la pärut potesi t della madro Gar-
della Annetta fu Michele vedova di Fograris Giuseppe, domiciliato
in Genova, furono così intestato per errore occorso nello indicazioni
dato dai richiedenti all'Amministraziono del Debito pubblico, men-
trechè dovevano invece intestarsi a Ferraris Mario fu Ginsoppe,
minore, sotto la pairia potestil della madre Gardella Annetta fu Mi-

chele vedova di Ferraris Cluseppe, domieihaio in Genova, vero pro-
prietario delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolainento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

3° AVVISO.

È stata chiesta la rinnovazione del certificato nominativo con-

solidato 3.75 °|o n. 517,466 di L. 97.50, intestato a Balenzano Bene-

detta tu Eduardo, nubile, domiciliata in Triggiano (Bari).
Siccome detto certificato manca della metà inferiore del primo

mezzo foglio, si diffida (analogamente al disposto degli articoli 60
e 72 del vigento regolamento sul Debito pubblico), chiunque possa
amern interesso, che, irascorso un mese dalla prima pubblica-
tione del presente avviso, senza cho sia stata notificata a questa
Ilitenone generale alcuna opposizione, si osoguirà la chiesta rinno-

vazione e si consegnora il nuovo certifloato a chi di ragione.
Roma, il 9 marzo 1910.

Per il direttore generale
GARRAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
II prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazl doganali d'importazione· è fissato per
oggi, 10 marzo, in L. 100.60.

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificato

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettinca MINISTERO
di dette iscrizioxii nel modo richiesto. DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIORoma, 11 9 marzo 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI. ISpett0Tat0 geRora10 40]I'indBSÉrla e 401 00mmorûl0

ßmarrimento di ricevuta, (2a pubblicazione).
I signori Indelicato Maria fu Luigi e Perotti Luigi fu Francesco

hanno denunziato 10 smarrimento della ricevuta n. 153 ordinale,
n. 632 di protocollo e n. 6557 di posizione, stata loro rilasciata dalla
Intendenza di finanza di Salerno, in data 7 dicembre 1909, in seguito
alla presentazione di un certificato della rendita di L. 168.75, conso-
lidàto 3 3ri 010, con decorrenza dal 1° luglio 1909.

Ai) ermini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si difuda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente aYviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati ai signori
Indelicato·Maria fu Luigi e Perotti Luigi fu Francesco, i nuovi titoli
provenienti sdall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione
della .predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

·Roma, il 9 marzo 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZL

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borie del Regno, deteridinata d'accordo
fi·a il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

iÌ Ministero del tesoro (Disisione portafoglio).
' '

- m'arfð· 1910.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola deg in ressi

m corso
a tutt' oggi

3 */4 Je netto .... 104,98 54 103,11 54 104,28 30

3 1|, 6/4 netto .... 104,52 50 102,77 50 103,86 74

3 ja lordo ....... 72,41 61 71,21 67 71,36 86

3° AVVISO.
È avvenuto 10 smarrimento del buono n. 13,270 - 2,013 di L. 48,

emesso addì 13 giugno 1908, a favore di Puglisi Antonino fu Pasquale
pagabile sùIla sezione di R. tesoreria provincialé di Messina, per il
pagamento degli interessi maturati al 1° gennaio e 1° luglio 1906 e
1 gennaio 1907, sulla rendita-del'già conholidato 5 GIO, n. 351,584
di L. 40, intestata ad esso Puglisi ed annullata. *

Si diffida, ai termini dell'art. 292 del regolamento sul Debito pub-
blico 8 ottobre 1870, n. 5,042, che trascorso un mese dalla data del

la prima pubblicazione del presente avviso, senza che mtervengano
opposizioni di sorta, sarà emesso un duplicato del predetto buono

CO 1WC.O ES.I
IL GUARDASIGILLI MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visto l'art. 12 della legge 14 luglio 1907, n. 511, in relazione con

l'art. 9 della legge sull'ordinamento giudiziario 6 dicembre $1865,
n. 2626, con gli articoli 1 e 2 -della, legge 8, giugno 1890, n. 6878, con
gli articoli 2 a-22 del R. decreto 14, novembre-fl907 n. 749, conte-
nonte le disposizioni intorno agli esami di ammissione agli uffici
della magistratura giudicante e del pubblico,ministero, modificato
dal R. decreto 16 maggio 1909, n. 270;=
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Dooreta a

Art. 1. .

È aperto un concorso a n. 75 posti di uditore giudiziario.
Art. 2.

Gli aspiranti al concorso dovranno presentare al procuratore del
Ro presso il tribunale nella cui giurisdizione dimorano, domanda in
carta da bollo.
La domanda scritta e firmata dall'aspirante, indicherà esatta-

mente il domicilio e la residenza del medesimo, e dovrà essere cor-
redata dei seguenti documenti:

a) copia autentica integrale delPatto di nascita;
b) certillcato di cittadinanza italiana;
c) certificato comprovante avere il candidato l'esercizio dei

diritti civili;
d) diploma originale della laurea in giurisprudenza conseguita

in una Universita del Regno;
e) certificato generale di penalità;
f) certificatomedico di sana costituzione rilasciato da un

uffleiala medico militare, o da un medico provinciale o da un me-
dico condotto comunale. Se il candidato é affetto da imperfezione
fisica, questa dovrà essere esa‡tamente specificata nel certificato;

g) ritratto in fotogra,fla, formato visita, vidimato da un Re-

gio notaio.
La domanda ed i documenti dovranno essere conformi alle pre-

scrizioni delle leggi sul bollo.
Chi appartiene all'ordine giudiziario o ad altre amministrazioni

dipendenti dal Ministero di grazia e giustizia e dei culti, ò dispen-
sato dalla presentazione dei documenti indicati nelle lettere b). c),
e), del prwnta artico:o.

Art. 3.

La domanda con tutti i documenti indicati nel precedente arti-
colo, dovrà essere presentata al procuratore del Re entro il 15 mug-
gio 1910.
Non sarà tenuto conto delle domande e dei documenti presentati

dopo il termine anzidetto.

Art. 4.

Non saranno ammessi al concorso coloro che compiranno gli
anni 21 al di lå del giorno stabilito nell'art. 6 per cominciare le
prove di esame.
Non saranno aimnessi al concorso senza pregiudizio di ogni mag-

gioro thcoltà del ministro, coloro che dalle informazioni ufficiali non
risulteranno di moralità e di condotta assolutamente incensurata.
Non saranno ammessi al concorso coloro che già per due volte in

precedenti concorsi, in qualunque tempo tenuti, furono dichiarati
non idonei, salva l'applicazione dell'art. E2 del suddetto R. decreto
14 novembre 1907, n. 749.
In caso di candidati ritiratisi durante le prove scritte in un pre-

cedente esame di concorso ai posti di uditore, si considererà come
caduto, ai fini dell'art. 12, ultimo comma, della legge 14 luglio 1907,
n. 511, e 5, penultimo comma, del R. decreto 14 novembre 1907,
n. 749, quegli che non abbia conseguita la idoneità in una delle
prove già compiute, di guisa che resti fuori dubbio che, anche se
avesse proseguito negli esami, non sarebbe stato in nessun caso
ammesso agli orali.

Art. 5.

Il concorso avrà luogo in Roma, mediante esame, secondo le nor-
me,stabilito. nell'art. 12 della legge 14 luglio 1907, n. 511; e le di-
sposizioni contenute nel citato R. decreto 14 novembre 1907, n. 749,
con le modificazioni introdotte col R. decreto 16 maggio 1909,
n. 270.
L'esame consiste:
1° In una prova scritta su tre temi scelti in ciascuno dei sc-

guenti gruppi di materie:

a) diritto romano, diritto civile e diritto oommerciale ;
b) diritto positivo costituzionale e amministrativo ;
c) diritto penale.

Due almeno dei temi consisteranno nella risoluzione di questioni
controverse e safanno formulati in maniera che il candidato dia

prova, oltre che della.cognizione dei principi, del criterio giuridico,
nell'applicarli.

2° In una prova orale su ciascuna delle seguenti materie :

Diritto romano, diritto civile, procedura civile, diritto commer-

ciale, diritto costituzionale, diritto amministrativo, diritto penale,
procedura penale, diritto internazionale pubblico e privato, diritto
ecclesiastico.
Gli esami di diritto costituzionale ed amministrativo verseranno

sugli Istituti del diritto positivo vigente, ed in quello di diritto am-
ministrativo sara anche richiesta la cognizione dei principî di di-

ritto (prescindendo da punti particolari), su cui si fondano i .ser-
vizi di . amministrazione sociále (sanità pubblica, strade, ferrovie,
porti, banche, poste e.telegrafi, istruzioûe pubblica, ecc.).
L'esame sul diritto ecclesiastico, si aggirerk esclusivaments' su

quanto ha diretto rapporto col diritto positivo nazionale vigente.
Inoltre i candidati saranno immessi, a loro domanda, all'esame

orale su queste materie distintamente:
Filosofia del diritto, storia del diritto italiano, medicina legale.

Art. 6.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 2, 4, 6 luglio 1910, alle
ore 9.

Art. 7.

Saranno ammessi alle prove orali soltanto quei candidati che
avranno conseguito almeno 6 voti su 10 in ciascuna delle prove
soritte e non meno di 21 su 30 nel totale delle prove stesse.

Saranno dichiarati idonei coloro che avranno conseguito nel com,

p esso delle prove obbligatorie non meno di 91 punti sopra 130,
avendo riportvo almeno 6 voti su 10 in ciascuna delle prow scritte
ed orali.

j Alla somma dei voti riportati nell'esame sulle materie obbligato-
rje la Commissione potrà aggiungere un massimo di due voti per
ciascuna delle materie facoltative, sulle quali il concorrente avrà

sþstenuto l'esame orale , avuto riguardo al risultato dell'esame
stesso.

Art. 8.

I concorrenti dichiarati idonei saranno classificati secondo il nu-
mero dei voti riportati. In caso di paritå di punti sono preferiti i
più anziani di laurea, ed in caso di parità di data di laurea, i più
abziani di età.

Art. 9.

Saranno .nominati uditori, con decreto Ministeriale, i pruni di-
chiarati idonei fino a concorrenza del numero dei posti messi a con-
corso.

Non potra essere nominato chi avrà compiuto gli anni trenta anche
dopo la classificazione generale dei concorrenti.
La graduatoria degli uditori sarà formata in base alla classifica-

zione del concorso.
I posti spettanti a coloro che dichiareranno di rinunziare alla no-

mma, o non si presenteranno ad assumere servizio nel termine di
legge saranno attribuiti ai candidati del presen,te concorso dichia-
rati idonei con maggiore numero di voti dopo quelli compresi nella
classificazione.
Alle vacanze che si verificheranno successivamente non potrå es-

sere provveduto nel modo precedentemente indicato.
Roma, 1° marzo 1910.

Il ministro
1 SCIALOJA.
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MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

AVVISO DI CONCORSO

Ai termini e per gli effetti dei RR. decreti 31 gennaio 1001 o

14 maggio 1035 concernenti il conferimento dei posti gratuiti a di-
sposizione della Corona nei seminari del Regno, si rende noto che
attualmente sono disponibili:

n. I posto gratuito nel seminario di Cassano al lonio; i
n. 2 posti gratuiti » di Mileto ;
n. 2 > > di Taranto.

E poichè quest'ultimo à attualmento chiuso all'insegnamento, i
concessionari deipostia carico di esso dovrannoentrareinaltro se-
minario a loro scelta; al quale si pagherå direttamente l'equiva-
lènte assegno di L. 300 per ciascun posto a carico del detto semi-
nario di Taranto, rimanendo ogni eventuale occodenza della retta a
carico delle famiglie dei concessionari medesimi.
Coloro che intendono concorre're ai detti posti devono farne do-

manda alMinistero di grazia e giustizia nel termine di un mese dalla
2a pubblicazione del presente avviso, specificando a quale dei suin-
dicati posti intendono concorrore.
La domanda dovrà dagli aspiranti essero inviata entro il detto

termine :

a) al procuratore generale presso la Corte d'appello di Ca-
tanzaro, se si concorre ai posti vacanti nei seminari di Mileto o di
Cassano al Ionio;

1)) al procuratore generale presso la Corte d'appello di Trani
so si concorre ai posti vacanti nel seminario di Taranto.
La domanda stessa dovrà essero corredata dei seguenti doeu-
menti:

1° atto di nas3iti dal quale risulti che il richiedento ha non

meno di sette nè più di quattordici anni;
2° certificato di sana costituzione fisica ;
3° certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco;
46 certificato comprovant3 lo stato di fortuna della famiglia.

Le domande sfornite di documenti, come pure quelle presentate
prima di questo avviso, ovvero dopo la scadenza del termine sopra
indicato, non saranno prese in considerazione.

Giova, ad ogni buon fine, avvertire che, ai termini del citato R. de-
creto 14 maggio 1903, la scelta fra i concorrenti che abbiano i no-

cessari requisiti, verrà fatta nell'ordine seguente :
1° quelli che sono nati ovvero domiciliati da non meno di 5

anni nella diocesi ov'è sito il seminario nel quale à vacante il

posto;
2° i figli di genitori che abbiano speciali benemerenze per so-

gnalatt servizi resi allo Stato;
3° i figli dei funzionari dipendenti dal Ministero di grazia, giu-

stizia o dei culti;
4° i figli dei maestri e maestro elementari.

In ciascuna categoria saranno preferiti gli orfani poveri e fra
questi gli orfani di entrambi i genitori.
Si avverte da ultimo che i certificati di nascita sono esenti da

tassa di bollo, ai sensi dell'art. 22, n. 25, della legge 4 luglio 1897,
n. 414, purché nel contesto dei medesimi si faccia constare della

poverta degli interessati, mediante citazione dell'attestato all'uopo
rilasciato dalla cogetente autonità di pubblica sicurezza, per com-
provare la nullatenenza dei richiedenti.
Pariment3 i certificati di sana costituzione fisica, di buona con-

dotta e dello stato di fortuna della famiglia potramio rilasciarsi in

esenzione da tassa di bollo ai sensi dell'art. 22, nu. 14 e 23, della
citata legge se richiesti da persono indigenti e purch nel contesto
del documento sia fatta constare la conditione di ghosti.
I cortificati scolastici poi che gli aspiranti Vogliano produrre nel

loro interesse, debbonsi redigere senza riguardo a condizione di for-
tuna sulla carta da bollo da centesimi 50, ai termini dell'art. 19,
n. 7, della ripetuta legge. I

l\lINISTERO
'I AGRICOLTURA, INDIJSTRIA E COl\IMERCIO

Ispettorato generale dell'insegnamento egrario, industriale
e commerciale

CONCORSU alla cattedra di professore straordinario di Banco Modello
nol 11. Istituto superiore di studi commerciali, coloniali ed attua-
riali in Roma.

È aperto il concorso alla cattedra di professore straordinario di

Danco Modello, con lo stipendio annuo lordo di L. 3000, nel R. Isti-
tuto superiore di studi commerciali, coloniali ed attuariali in Roma.

11 concorso à per titoli, tuttavia sark in facoltà della Commissione

giudicatrice di chiamare ad un esperimento i candidati riconosciuti

preferibili per i titoli esibiti.
Nel formulare il suo giudizio, la Commissione torrà speciale conto

dell'indirizzo e degli scopi dell'Istituto e del carattere dell'insegna-
mento da impartirsi.
Non sarà fatta dichiarazione di eleggibilità, ma saranno proposti,

con relazione motivata, non più di tre candidati in ordine di me-

rito e non mai alla pari.
Le domande di ammissione al concorso, in carta bollata da L. 1.20,

insieme coi documenti dovranno essere spedite in plico raccoman-

dato, con ricevuta di ritorno, al Ministero di agricoltura, industria
e commercio (Ispettorato generale dell'msegnamento agrario, indu-
striale e commerciale), in modo che pervengano non più tardi del
15 giugno 10l0.
Non sarà tenuto conto dello domande e dei documenti che giun-

gessero dopo il termine sopraindicato, anche se presentati in tempe,
agli ufIlci di spedizione.
Alle domande di ammissione al concorso dovranno essere uniti i

seguenti documenti obbligatori:
1° atto di nascita autenticato ai termini di legge ;

2° certificato medico di sana e robusta costituzione autenticato

dal sindaco ;
3° cortificato di buona condotta rilasciato dal sindaco ed auten-

ticato dal profetto;
4° certificato d'immunità penale;
5° notizie sugli studi compiuti e sulla carriera didattica per-

corsa. Tali notizie, redatte in carta libera, in forma sintetica, do-
vranno essere. comprovate dai relativi documenti.
I documenti di cui ai un. 2, 3, 4, dovranno avere data non ante-

riore a quella del prosente an iso.
I funzionari di ruolo di Amministrazioni governativo e gli inse-

granti di scuole Regie o pareggiato dipendenti dai Ministeri dell'agri-
coltura, industria e commercio e dell'istruzione pubblica, sono di-
spensati dal presentare i documenti di cui ai nn. 2, 3, 4, ma dovranno
sostituirli con un certificato del capo diretto dell Amministrazione

comprovante la permanenza in servizio alla data del presente av-
viso.

Ai documenti obbligatori i concorrenti potranno aggiungere tutti
quegli altri titoli e pubblicazioni comprovanti la loro coltura gene-
rale e speciale e clie valga a dimostrare l'esperienza della tecnica

commerciale e l'attitudine al posto cui aspirano.
Tutti i documenti e le pubblicazioni dovranno essero numerati in

corrispondenza di apposito elenco, in carta libera, che il concorrente
dovrà presentare in duplice copia.
Sark tenuto conto delle sole pubblicazioni a stampa che dovranno

essere presentate in cirique cople, prima della scadenza del concorso.
La Cominissione giudicatrice terrà conto dei lavori fatti in colla-

borazione, solamente in quanto possa accertare la parte dmuta al

concorrento.
Nello domando dovrà essero indicato esattamcÃte l'indirizzo per

la restituzione dei titoli presentatí dai conedrrenti.
I titò¾ stessi saranno restituiti in piego raccomandato a spesa

del Ministero.
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Delle pubblicazioni, che potranno venir restituite anche in piego
a parte, il Ministero non assume responsabilità in caso di eventuale

deterioramento o dispersione.
Roma, addi 4 marzo 1010.

Per il m¡nistro

CODACCI-PISANELLI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Mercoledi, 9 marzo 1910

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.

DA COMO, segretario, legge il processo verbale della seduta pro-

c3dente, che ó approvato.

Interrogazioni.

CODACCl-PISANELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura,
industria e commercio, risponde all'on. Bignami sulla nomina del
vice direttore della stazione sperimentale di caseificio di Lodi.
Dichiara che, dovendosi provverlere al funzionamento di quella

stazione, si allido ad un assistente, ma solo per l'anno in corso, l'in-
carico di vice direttore.
Cio non pregiudica punto le decisioni che dovranno adottarsi circa

l'ordinamento definitivo dell'Istitute, dopo che la Commissione d'in-
c'1iost t all'uopo nominata avrà compiuto le suo indagini sui resul-
t di scientifici e pratici.di esso.
BIGNAMI, crede che, in attesa del giudizio della Commissione di

inchiesta, si sarebbe dovuta sospendere la nomina del vice direttore
de.l t stazione sperimentale di Lodi, anche per un sentimento di

doveroso riguarda agli enti locali. Percio non può dichiararsi sod-
disfatto.

MulìPURGO, sattosegretario di Stato per le posto e telegrafi, ri-
sponde a;Il onorevoli Sealoni, Enrico Ferri, Di Bagno e Pastore,
circa la facoltit dello Stato di ricevere nelle proprie casse le somme

che g i enti loe di sono disposti ad anticipare, anche per la parte
speittute allo stato inedesimo, per sollecitare le retitelefoniche in-

tercomunali.

flichiara che il nuinero dei Comuni che hanno richiesto l'impianto
telefonico o assai superiore a quello previsto, cosiceliè mancano i

'fondi p,r corrispondel e a tutta le domande.

Molti Comuni hanno proposto di anticipare anche la quota di

spesa spettante allo Stato, ma cio non e aminesso dalla legge del

1908, che bisognerebbe a tal uopo riformare.

Ma, como fu accennato recentemente nell'esposizione finanziaria,
appare opportuno provvedere in modo generale ed organico allo

sviluppo della rete telefonica dello Stato; conviene pertanto atten-

dere le proposto che saranna studiato dal Governo.
SCALORI, prende volantieri atto dello parole del sottosegretario

di Stato; ma reccomandi che si studi un qualche espediente conta-
bile per affrettare l'impianto di linee telefoniche, per le quali le
Amministrazioni locali sono anche disposto ad anticipare le spese.
RICCIO, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde all'on. Ca-
illo Mancini, che lamenta la deficienza di carabinieri nel circon-
=io di Frosinone.

Dit.>hiara che tutte le stazioni di carabinieri furono riaperte, c

che bek' presto il circondario di ¥rosinone sarà dotato di tutto il

quantitat vo di forza di cui ha bisogno.
MANCTNI tCAMILLO, ringrazia delle promesse o si dichiara soddi-

statto, confidando che lo promesse medesime saranno soIlocitamente

mantenuto.
CODACCI-PISANELL1, sottosegretario per l'agricoltura, industria

e commercio, rispondo all'on. Pasquale Libertini sulla ricostituzione
dell'Amministrazione dell'Istituto agrario Valsavoja.
Dichiara che ó stato studiato un piano di riforma di quell'Isti-

tuto, e se ne curerà l'attuazione. Qualora questa ritardasse, il Go-
verno non mancherà di provvedere.
LIBERTINI PASQEALE, si dichiara parzialmente soddisfatto, in

attesa di quelle vaste riforme che il Governo lascia sperare, e che

sono assolutamente necessarie all'Istituto di Valsavoja.
CODACCI-PISANELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura,

industria e commercio, risponde all'on. Buccelli, il quale chiede di

sapere perché non furono distrutti i centri filosserici di Motabone,
e .di Alice Belcolle del circondario di Acqui, i cui rispettivi Comun i
vennero, invece, troppo affrettatamente dichiarati zona abban-

donata.
Dice che mancano, nei centri indicati, le condizioni prescritto

dalla legge del 1907; eppero il Ministero non può fare altro che

dare un concorso ai Comuni interessati se si costituiranno in con-

sorzio.

BUCCELLI, nota che quelle zone d'infezione sono poco estese ed

avrebbero potuto essere agevolmente distrutto.
Lamenta che, invece, siano lasciate incustodito con grave pericolo

per la viticoltura di tutta la regione.
CELESIA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo

agli onorevoli Nuvoloni, Marsaglia e Agnesi circa l'orario del treno-
fiori in partenza da Ventimiglia.
Dichiara che, mentre le condizioni attuali delle linee non consen-

tono l'istituzione di nuovi treni pel trasporto dei fiori, non è nep-
puro possibile concedere l'invocato ritardo nella speranza di quello
esistente.

Il Ministero però intende fare tutto quanto sara possibile per fa-
Torire lo sviluppo della floricoltura della regione ligure.
CODACCI-PlSANELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura,

industra e commercio, si associa a queste dichiarazioni.
NUVOLONT, rileva l'importanza della questione trattandosi di una

industria in enorme e continuo increinento. Non comprende le re-

sistenze dell'Amministrazione ferroviaria a facilitarne lo sviluppo.
Aggiunge che i floricultori della Liguria sono costretti a spedire

i fiori dalle stazioni francesi; reclama percio provvedimenti solleciti
ed oflicaci.

CELESIA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, riconosco
che la questione merita tutta l'attenzione del Governo e della Ca-

mera, e che sarà studiata con la maggiore benevolenza.

CELESIA, sottosegretario di Stato per i livori pubblici, risponde
agli onorevoli Calisso e Caetani, circa la scelta del Çprogetto per la
costruzione della ferrovia Civitavecchia-Orte.
Riferendosi a dichiarazioni fatte giorni sono, assicura che a questa

scelta si addiverrit non appena due dei progetti presentati saranno
stati completati giusta le indicazioni del Consiglio superiore dei la-
vori pubblici, e si avranno tutti gli olementi, che l'Amministra-
zione sta riunendo.

CALISSE, raccomanda che la scelta del progetto si ispiri al cri-
terio di dare alla regione umbra la più brevo comunicazione col

mare, o di tener conto altresì che il porto di Civitavecchia é ne-

cessariamente il porto della capitale dal Regno.

Svo/qin¿en/o di una j oposta di lethe.

LEONE, dà ragione di una proposta di legge per i supplenti delle
scuole medie, ai .quali il nuovo regolamento ha impedito di fruire
dei benefici della legge sullo stato giuridico.
DANEO, ministro dell'istruzione pubblica, consente che la pro-

posta di legge dell'on. Leone sia presa in considerazione, riservan-
dosi peró di presentaro un disegno di leggo . che riformi la leggo
sullo stato giuridico.
(I a proposta di legge à presa in considerazione).
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Approvazione di disegni di legge.

Si approvano senza discussione i seguenti disegni di legge :

Maggiori assegnazioni di fondi al capitolo 70 del bilancio pas-
sivo del. Ministero di agricoltura, industria o commercio por l'eser-
cizio finanziario 1000-10 ed ai capitoli corrispondenti del bilancio

stesso per gli esercizi 1910-11 e 1011-12;
Acquisto dell'area occorrente alla costruzione dell'edificio ad

uso della sezione doganale al nuovo Porto fluviale di Roma;
Maggiori assegnazioni o diminuzioni di stanziamento in alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero degli af-
fari esteri per l'esercizio finanziario 1909-10;

Tombola telegrafica a favore dell'ospedale di Terranova di Si-
cilia ;

Tombola a favore dell'ospedale oftalmico provinciale di Roma

per l'istituzione della sezione tracomatosi.

Seguita la discussione del disegno di legge sul demanio forestale.

TOVINI, dà ragione del seguento ordine del giorno:
« La Camera, affermando che fine essenziale della costituzione di

un demanio forestale si è di assicurare allo Stato, per un elevato

scopo di difesa e di utilità pubblica, la proprietà e la gestione di

quei terreni soltanto il cui ritaboscamento è necessario per la si-.

stenlazione idraulica forestale dei bacini montani'o per una utiliz-
zazione più redditizia; e ritenendo cho le alte finalità che il pre-
sento disegno di legge si propone non si conseguiranno a pieno se

non cori un più razionale ordinamento del regime dei vincoli e con

un più efficace aiuto all'economia rurale e montana, passa alla di-

scussione dogli articoli ».
L'ordino del giorno è sottoscritto ancho dagli onorevoli Marsa-

glia, Rattone, Bignami e Bettoni.
Avverte cho nelle popolazioni montano è sorto il dubbio che la

formazione del domanio forestale di Stato debba avvenire mediante
la espropriazione dei terreni foraggiori.
Ritiene tale dubbio infondato. Ad ogni modo crede sarà bene dire

eslitessamente nella legge che dalla espropriazione sono esclusi i

pascoli ed i prati di montagna.
Suggerisce poi alcune modificazioni circa il funzionamento del-

l'arbitrato, o insiste perchè si chiamino i corpi tecnici a collabo-
rare più largamente al conseguimento dei fmi della leggo.
Si augura infine che altre norme legislative Yalgano a regolare

meglio il regime dei vincoli forestali,_ conciliando opportunamente i
grandi interessi pubblici cogli interessi delle popolazioni montane
nel supremo intento del benessere economico e sociale del nostro

paese (Vive approvazioni -- Congratulazioni).
CENTURIONE plaude all'on. Luzzatti per la presentazione di questo

disegno di legge, del qualo approva pienamente il concetto infor-

matore.
Not però che, coerentemente ai fini della legge, converrà limi-

tara l'esproprio ai terreni nudi escludendo quelli già boscati, che,
sotto il vincolo forestile, possono esser laseiati in proprietà dei

privati.
Trova ingiusto il criterio di capitalizzazione del reddito al quat-

tro per cento per la determinazione del prezzo di esproprio dei ter-
reni da rimboscare, essendovi terreni montani che non fruttano più
det due per cento.
Converr't inoltre tmer conto della esistenza di cave e di tor-

biere.
Giudica superfluo l'obbligo, imposto agli industriali di acidi tan-

nici, di piantire quattro all>eretti intorno al ceppo del castagno,
poichè dal ceppo stesso si riproducono spontaneamente i polloni.
Vorrebbe a questa sostituite altre e più eíneaci misure preserva-

tive, come l'obbligo di curare almeno per quattro anni i nuovi pol-
Ioni o di innostarne di nuovi sulla ceppaia vecchia.
Solo quando poi sia estirpato l'albero, o la ceppaia vecchia ri-

marg> sterils, A necossario stabilire l'obbligo di piantare nuovi al-

berelli.
Raccomanda al ministro e al relatore queste osserva2ioni tutte

pratiche, e fa voti che la legge, opportunamente emendata, sia tale
da poter essere accolta senza diffidenza, ed anzi con simpatia dalle

popolazioni montano (Approvazioni).
RAINERI, ricordando come questo disegno di legge sia stato pre-

parato da un solenne Congresso, al quale presero parto tutti i com-

petenti in materia di silvicoltura, si compiace della iniziativa del-

l'onorevole Luzzatti, ed osserva all'onorevole Nitti ch'egli forsa non
si à reso esatta ragione di tutta l'estensione e 13mportanza del pro "

| blema forestale.
Il bosco non è soltanto il riparatore dello frane, l'argine naturale

delle acque torrenziali. Esso ha una funzione ominentemente sociale

Afferma che l'estensione e la buona conservazione del bosco sono

indico della civiltà e del benessere di un popolo. E noi saremo sem-

pre tributari di legname dall'estero finché non avremo almeno otto

milioni di ettari di boschi.
Cosi essendo, il disegno di legge o longi dal rappresentare una

completa e definitiva soluzione del problema.
Inoltre il problema silvano deve esser posto in relazione cogli al-

tri, concernenti le colture, le industrie e in genere tutta l'econo-

mia sociale delle ragioni,montane.
Afferma il dovere iinpellente di rimboschire il più sollecitament3

possibile le pendici e le vette della Calabria e della Basilicata.

Nelle Alpi o nell'Appennino settentrionale, invece, il rimboschi-
mento deve procedere colle opportune cautelo per non susci are ti-

mori in quelle popolazioni, le quali, sia pure a torto, vedono nel

progetto del grande demanio forestale una nunaccia per la frazio-

natissima privata proprietà.
Avverte infine che questo disegno di legge troverã la sua inte-

grazione nell'altro relativo ai bacitti montani, che si augura sia sol-

lecitamente approvato.
E convinto che il problema silvano troverà soltanto una adeguata

soluzione, quando sarà possibile attingere i mezzi occorrenti al pre-
stito crealido una cartella fondiaria forestale, che potrebbe anche

essere data in pagamento delle espropriazioni, e facendo fronte al

servizio dell'interesse e dell'ammortamento col reddito del demanio

bosellivo.
Segnala a questo proposito la necessità di una opportuna orga-

nizzazione tecnica per la utilizzazione industriale dei boschi doma-

nili. Alla istituzione del demanio forestale dovrà poi seguire quella
di un emanio d'irrigazione.
Parla della importanza del servizio forestale, che è necessario

retidore autonomo, così come autonomo e separato deve essere il

Ministero di agricoltura.
Circa l'insegnamento forestale, afferma la necessità di dare un

carattere schiettamente universitario all'Istituto superiore di Val-

lombrosa; e chiede che si istituiscano cattedre di silvicoltura a

Portici e a Milano.
Conclude accettando questo disegno di legge come pegno di un

nuovo indirizzo e di maggiori o più ellicaci provvedimenti per l'av-
Venire (Vivissime approvazioni - L'onorevole ministro Luzzatti e

moltissimi deputati di tutti i sottori si recano a stringere la mano

all'oratore -- La seduta è sospesa per alcuni istanti).
SANARELLI, ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera, riconosciuta la necessità di provvedere senza in-

dugio alle deficienze scientifiche e didattiche dell'Istituto forestale

di Vallombrosa, invita il Governo a trasferire il detto lstituto in

sede diversa da quella attuale, megno rispondente alle consuetu-

dini della vita scolastica ed alle nuove esigenze di un completo in

segnamento superiore forestale ».

Avrebbe rinunziato a parlaro e si sarebbe limitato a dar voto fa-

vorevole al disegno di legge, presentato dall'onorevole ministro

Luzzatti in base agli studi già disposti dal suo predecessore, se la

Commissione, agli articoli 30 e 31, alle parole « Istituto nazionale

forestale » non avesse aggiunto < di Vallombrosa ».

Ora l'oratore ò convinto eM la ragioaa precipua lel a rso in-

cremento, ed anzi della decadenza dello insegnamento forestale in
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Italia, degli scarsi frutti che esso offre, dello insignificante numero
dei giovani che vi si dedicano, dipende precisamente dal fatto che
si volle mantenere a Vallombrosa la sede di quell'Istituto.
Accenna al difetto dei programmi; ai modi di ammissione, ai

mezzi di studio deficienti; al deplorevole stato dei locali, difettosi
nei sistemi di illuminazione e di riscaldamento della scuola di Val-
10mbrosa.
Così può accadere l'assurdo che da novembre a marzo la scuola

rimanga chiusa o gli studi interrotti, e che il suo periodo di mag-
giore attività coincida con la stagione mondana di quella elegante
villeggiatura.
Afferma che quell'Istituto non potrà dare buoni frutti finchè non

sarà trasferito in una sede di studi, nella quale tutto l'ambiente
concorra a facilitarne il compito.
Ricorda che il ministro, del quale egli fu collaboratore, ebbe il

fermo proposito di trasferire l'Istituto da Vallombrosa a Firenze, ma
incontró resistenti quanto ingiustificate opposizioni.
Ed anche in Parlamento si è diffuso, forse ad arte, il pregiudizio

che una scuola forestale non possa prosperare se non fra gli altri
boschi, mentro gli stessi programmi della scuola dimostrano il con-
trario.
Ricorda che fin dal 1874 il Congresso dei forestali tedeschi af-

fermó recisamente la necessitå di trasferire le scuole forestali dai
luoghi isolati nelle grandi sedi universitarie; e che tale principio
trovò la sua attuazione pratica in tutte le nazioni civili, dalla Ger-
mania al Giappone.
Adduce a postegno della sua tesi la autorità dello stesso primo

direttore della scuola di Vallombrosa, prof. Bérenger.
Conclude augurandosi che la scuola di Vallombrosa sia sollecita-

mento riformata, o soprattutto tolta da quella sede impropria, che
è causa precipua della scarsezza dei resultati da essa dati fìnora
(Approvazioni -- Congratulazioni).
CELLI, credo dover suo portar qui la voce dello modeste e labo-

riose popolazioni dell'Appennino centrale, così ingiustamente di-
menticate in cinquant'anni di vita nazionale.

Osserva all'on. Nitti che non dalla soluzione del problema fore-
stale occorre aspettarsi la cessazione del flagello malarico, che negli
ultimi anni ó già stato, con felici resultati, vigorosamente com-
battuto.
Crede essenziale il riordinamento del servizio forestale ed un rior-

dinamento del corpo forestale; ed afferma che, non potendosi scin-
dere i problemi zootecnici, idraulici e di praticoltura da quello fo-

restale, non si dovrebbefo tali servizi disgiungere da quelli, a cui
intende l'Amministrazione forestale.
Desidererebbe anche che il disegno di legge lasciassemaggiore auto-

Domia e libertà d'iniziativa al Consiglio forestale, di cui vorrebbe
modificata la composizione.
Si associa ai precedenti oratori propugnando l'opportunità di in-

tegrare il Consiglio< forestale con una rappresentanza parlamen-
tare, come si è fatto per gli altri Consigli superiori.
Crede opportuna la creazione di compartimenti idraulico-forestali

che, con savio decentramento, rendano più rapida ed ellicace l'am-
ministrazione.
Vorrebbe che le sedi delle ispezioni forestali fossero sempre nelle

regioni boschive e che ivi i funzionari forestali esercitassero, una
funzione di sana diffusione di istruzione e di cultura forestale.
Termina augurandosi che questa legge rechi effettivi vantaggi alle

popolazioni montane (Bene).
LUZZATTI, ministro di agricoltura, industria e commercio (Segni

di viva attenzione), si compiace dell'alta discussione, che è stata
come un inno al risorgimento forestale del nostro paese.
Di fronte all'unanime consenso, fu solo contrario l'on. Nitti, con-

traddittore professionale in questa Camera (Si ride). Egli però ha
concluso dichiarando di astenersi dal voto. E di ciò l'oratore gli ò
grato.
Dichiara che nella compilazione di questo disegno di legge ha fatto

tesoro degli studi e dei voti dei congressi di Firenze e di Bologna.

E non ha mancato di tener presenti le proposte del suo predeces-
sore, on. Cocco-Ortu, traendo da questa conformità di intenti un
fausto auspicio per un'azione politica illuminata, pertinace, inde-
fessa, diretta alla ricostituzione dei nostri boschi (Approvazioni).
In tal modo l'Italia non farà che seguire l'esempio degli altri

paesi civili, che hanno da tempo mostrato di tener nel dovuto pre-
gio la ricchezza boschiva.

Arduo era il problema, o per la sua intrinseca difficolta, e perchè
era necessario armomzzare ai mezzi, purtroppo limitati, la grandezza
dei fini vagheggiati (Bene).
All'on. Nitti, che parlo con benevolenza arsenicale (Si ride), os-

serva come presso altri popoli la conscienza del rispetto e dell'a-
more pei boschi sia cosi profonda da elevarsi alla dignità di una
tradizione nazionale e di un culto, che trae le sue origini dai più
antichi tempi (Bene).
Ma non basta creare nel paese la conscienza forestale. Bisogna

anche diffondere l'insegnamento forestale, prendendo esempio da

quanto, sull esempio della Germania, seppero fare mirabilmento
l Austria e la Baviera.

Il ministro si propone di risolvere anche questo problema. Egli
vagheggia un grande istituto superiore, di carattere universitario,
con sede in Firenza e col suo campo sperimentale a Vallombrosa,
conciliando cosi una annosa ed ingrata questione e tutto un ordi-
namento di scuolo secondario e di scuolo pratiche popolari.
Tale ordinamento dovrà poi essere integrato dalle cattedre am-

bulanti. In tal modo si diffonderà e si volgarizzerà da un lato la
coltura forestale, e si verrà creando anchepresso di noiunascienza
forest21e nazionale, che adatti i principì scientifici alla vita nostra
reale.

Diffusa per tal modo la coltura forestale del nostro paese, risor-
geranno e prenderanno maggior vigore le privato iniziative, sulle
quali convion pur far assegnamento per la necessaria integrazione
dell'azione statalo (Approvazioni).
Creato in tal modo l'ambiento morale e intellettuale del paese.

converrà poi disporre i mezzi opportuni di personale o di finanza,
Quanto al personale, nota intanto che le guardie forestali sono

poste alla dipendenza diretta ed esclusiva dello Stato, sottraendole
all'ingerenza dello Provincie.

Con altro imminente disegno di legge si provvederà poi all'ordi-
namento degli uffici e del personale.
Quanto ai mezzi finanziari, dimostra che in cinque anni sl avranno

disponibili oltre cinquantasette milioni.
Siamo lontani dai trecento milioni che l'on. Nitti ritíene neces-

sari, ma sono anche superati i dieci milioni reclamati dall'oratore
nel Congresso di Bologna.
Augura all'on. Nitti di non cadere mai, nella brillante carriera

politica che 10 attende, in contraddizioni maggiori di quelle che in

questa questione possono opporsi all'oratore (Bone)
E 10 esorta anche, quando egli, l'ou. Nitti, sarà ministro dell'agri-

coltura, a non insistere nell'idea di un prestito forestale, so non

vuol andare incontro alla irreducibile opposizione del futuro mini-
stro del tesoro (Si ride).
Dimostra, coi precedenti parlamentari, non essero in questo caso

censurabile il sistema degli assegni sugli avanzi futuri, anche como

freno, che nel nome della conscienza forestale si opporrà alle even-
tuali maggiori spese (Hone).
Riservando molte questioni particolari alla discussione degli arti-

coli, e ricordando che la riforma della polizia forestale farà oggetto
di uno speciale disegno di legge, s'intrattiene intanto sulle disposi-
zioni relative alla tutela del castagno.
Segnala il pregiudizio grandissimo che a questa coltura portò la

industria degli estratti tannici, e la conseguente necessita di imme-
diati provvedimenti.
Accenna ad alcuni emendamenti in proposito concordati con

l'on. relatore.

Circa la polizia forestale ed i vincoli relativi, dichiara che si
i asterrà dall'eccessivo fiscalismo per non aggravare il male invece
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di sanarlo, per non determinare un maggiore spopolamento delle
montagne.
Afterma, a questo proposito non potersi dubitare che uno stretto

rapporto intercede fra il regime forestale e quello delle acque :
presentera perciò quanto prima un disegno di legge sui bacini
montanL
Dichiara formalmente di esser convinto che i provvedimenti da

lui vagheggiati gioveranno all'incremento della vita sociale nelle
montagne, migliorando così anche le condizioni economiche dei loro
abitatori.
Circa la nuova Amministrazione forestale assicura che nel Consi-

glio superiore fara larga parte ai competenti, e che si ispirerà al
concetto di un razionale decentramento, ad esempio di quello che
così utilmente si è fatto con la istituzione del magistrato delle
acque.
Anche nelle sedi compartimentali, accanto ai tecnici, vi sarà

un'equa e proporzionale rappresentanza di tutti i legittimi interessi
locali.
A rimuovere alcuni dubbi espressi, assicura che il demanio fore-

stale sarå certamente un buon affare, ma sarà soprattutto e in-
nanzi tutto una buona azione (Bene).
Aumenterà da cinquanta a cento lire il premio per i rimboschi-

menti a fine di incora66iare sempre maggiormente le feconde ini-
ziative private.
Istituirà borse di studio all'estero, e qualora assolutamente non si

trovasse fra noi la persona idonea, ricorrerà all'estero per la no-

mina del direttore generale.
Dichiara che rimarranno in vigore, per quanto riguarda le Provin-

cie meridionali, la Sicilia e la Sardegna, le leggi speciali in quanto
assicurano maggiori vantaggi a quelle regioni.
Consente infine che nelle IIisp sizioni concernenti l'Istituto fore-

stale supenore sia soppressa l'aggiunta proposta dalla Commissione,
con cui si addita Lllombrosa come sede di tale Istituto.
Concludendo (segni di viva attenzione) si augura che, fra un

quinquennio, per ettetto della presents legge. il nostro paese possa
vantare un nuovo demanio forestale di 82,300 ettari ed un demamo
forestale complessivo di circa 150,000 ettari.
Un tale sodistacente risultato incoraggerà allora il paese ad ele-

Vare lo stanziamento annuo, per guisa che, dopo venti anni, pos-
siamo avere anche noi un milione di ettari di boschi creati dallo

Stato, oltre ad un ricco demanio forestale privato.
E quello che può parere ora un sogno sarà realta. E la nostra

patria potrà salutare l'ora della sua vera redenzione economica

(Vivissime approvazioni - Vivissimi applausi - Moltissimi deputati
si congratulano coll'on, ministro).

Presentagion¢ di relagioni.

GALIMBERTI, presenta la relazione sul disegno di legge: Tombola
a benefteio dell'ospedale di Cuneo.
CHIMIRRI, presenta la relazione sul disegno di legge: Riordina-

mento delle scuole universitario di Aquila, Bari e Catantaro.
CASSUTO, presenta la relazione sul disegno di legge: Provvedi-

menti per lo industrie marittime nei rapporti con la economia na-
zional .

Totazione segreta.

DA COMO, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, comunica il risultato della votazione segreta sul so-

guenti disegni di legge :
Maggiori assegnazioni di fondi al capitolo 70 del bilancio pas-

sivo del Ministero d'agricoltura, industria e commercio per l'eser-

cizio finanziario 1909-10 ed ai capitoli corrispondenti del bilancio
stesso per gli esercizi 1910-11 e 1911-12:

Favorevoli. . . . . . . . . .
221

Contrari.
. . . . . . . . . .

36

(La Camera approva).
Acquisto dell'area occorrente alla coëtranione' dèll'edificio ad

uso della seziono doganale al nuovo porto fluviale di Roma:

Favorevoli
. . . . . . . . .

227

Contrari . , . . . . . . . .
30

(La Camera approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero degli af.-
fari esteri per l'esercizio ilnanziario 1909-10 :

Favorevoli
. . . . . . . . . . 217

Contrari........... 40

(La Camera approva).
Tombola telegrafica a favore dell'ospedale di Terranova di Si,

cilia:
Favorevoli. . , , , , , . . .

203

Contrari . . . . . . . . . . .
54

(La Camera approva).
Tombola a favore dell'ospedale oftalmico provinciale di Roma

per l'istituzione della sezione « tracomatosi » :
Favorevoli . . . . . . . . .

212

Contrari........... 45

(La Camera approva).

Kanno preso parte alla votazione:

Abbiate - Abbruzzese - Agnesi- Aguglia - Albasini - Ales-

sio Giovanni - Alessio Giulio - Amato - AmiciGiovanni -Amici

Venceslao - Arlotta- Arrivabene - Artom - Astengo - Auteris-
Berretta.
Baccelli Alfredo - Baecelli Guido - Badaloni - Baldi - Ba-

slini - Bentini - Berlingieri Bettoni - Bignami - Bocconi -
Bonomi Ivanoe - Brunelli - Buccelli - Buonvino.

Cabrini - Caccialanza - Caetani - Calamandrei - Calda - Ca-

lissano - Calisse - Gallaini - Calleri - Carnera - Camerini -

Canepa - Cannavina - Cao-Pinna - Capaldo - Capece-Minutolo
Alfredo - Caputo - Carboni-Boj - Carboni Vincenzo - Car-

mme - Casalim Giulio - Casciani - Cascino - Casolini Antonia
- Cassuto - Castoldi - Cavagnari - Celesia - Celli - Cen-

tucione - Cermonati -- Chimienti -- Chimicri - Ciappi An-
toilio - Cicarelli - Ciccarone - Ciceotti - Cimorellt - Ciocchi

- Cipriani-Marinelli - Ciraolo - Ciuffelli - Codacci-Pisanelli

- Conflenti - Congiu - Coris - Cornaggia - Cosentini - Co-

sta-Zenoglio - Cottafavi - Credaro - Crespi Silvio - Cut:u-

felli.
Da Como - Dagosto - Dal Verme - Daneo - Danieli - De

Amicis - De Bellis - De Felice-Giuffrida - Dell'Acqua - De Lu-

ca - De Nava - Dentice - De Seta - Di Bagno -- Di Marzo -

Di Palma - Di Robilant - Di Rovasenda - Di Sant'Onofrio - Di

Scalea - Di Trabia.
Ellero.
Fabri - Faelli - Falletti - Fasce - Faustini - Fera - Fer-

raris Carlo - Ferri Enrico - Francica-Nava - Frugoni - Fulci
- Furnari- Fusco Alfonso - Fusco Ludovico - Fusinati.

Galimberti - Gallino Natale - Gallo - Gazelli - Gerini -

Giaccone - Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardo - Girardini

- Giusso - Graziadei - Greppi - Guarracmo - Guicciardini.

Hierschel.
Incontri - Indri. .

Lacava - Leali - Leone - Libertini Gesualdo - Libertini Pa-

squale - Loero - Longinotti - Lucernari - Lucifero - Luz-

zatti Luigi- Luzzatto Arturo - Luzzatto Riccardo.

Mancini Camillo - Mancmi Ettore - Manfredi Manfredo '"

Manna - Maraini - Marangoni - Margaria - Marsaglia - Mar- '

tini - Masciantonio - Masi - Materi --- Matteucci - Meda -

Medici - Merlani - Mezzanotte - Miari - Miliani - Mirabelli

- Modica - Molina - Montagna - Montauti - Montresor 2 U"'

Montù - Morelli-Gualtierotti •- Morgari - Morpurgo - Mosca

Tomthaso - Moschini- Muri'i.
Nava - Negrotto - Nitti - Nuvoloni.
Orlando Bálvatore - Ottavi.

Pagani-Cesa - Pais-Serra - Pansini - Papadopoli - Paratore
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-- Pasqualino-Vassallo -- Patrizi - Pavia - Pellecchi - Pelle-
rano - Pescetti - Pietravalle - Pistoja - Podesta - Podrecca
- Pompilj - Pozzato - Poizi Doinänico.
Raineri - Rampoldi - Itattone - Riccio Vincenzo - Ridola -

Rienzi - Rizza - Roberti - Romanin-Jacur - Romeo - Rossi
Luigi - Rota Francesco - Roth - Ruspoli.
Sacchi - Salamone - Sanarelli - Santoliquido - Saporito -

Scaglione - Scalori - Scellingo - Schanzer - Serristort - Si-

ghieri - Silj - Simoncelli - Solidati-Tiburzi-Sonnino - Soulier
- Squitti - Stoppato - Strigári --- Stiardi.
Talamo - Taverna - Todesco - Teodori - Testasecca - Tor-

lonía - Torre --- Toscanelli -- Turco.
Vaccaro -- Valeri - Valli Eugenio - Valvassori-Peroni - Ven-

tura - Venzi - Vinzzi - Visocchi.

Wollemborg.
Sono in congedo:

Abignente.
Bianchi Vincenzo.

Camagna - Cameroni - Candiani - Cantarano - Cimati.
D'A11 - De Gennaro.

Finocchiaro-Aprile.
Gallina Giacinto -- Giuliani - Grassi-Voces.
Marazzi - Modestino.

Pipitone.
Samoggia - Scalini - Scorciarini-Coppola
Tanari - Tinozzi.
Vemlitti.

Sono ammalate:

Aubry.
Curreno.
Gattorno.

Marsengo-Bastia - Messedaglia.
Negri De Salvi.
Pastore.
Rizzone.
Scano.

Assenti per tefficio pubblico:
Rava - Richard.

Interrogazioni e interpellange.

CAMERINI, segretario, ne da lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia sul disservizio negli uffici giudiziari di Reggio Emilia, in cats,
dell'assoluta mancanza di personale.

« Sichel ».
< Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dei lavori pub

blici per sapere quali disposizioni intenda di dare afflachè s nza

ulteriore ritardo sia provveduto alla costruzione della ferrovia Lando-
Ceres.

« Rastelli ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blioi, sul divieto di rilascio di tessere radiali di abbonamento alla
stazione di Soresine e sulla convenienza di revocare tale disposi-
21one.

« Pavia ».

< 11 sottoscritto chiede di interrogare il presicÏente del Consiglio,
per sapere se creda conveniente mantenere in ufficio il sottosegre-
tario di Stato per la guerra, dopo che fu constatata la flagrante
violazione, da parte di lui, di una disposizione del Codice penale
(articoli 237 e seguenti).

« Ciccotti ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sulle

ragioni per cui la pubblica sicurezza di Roma non ha creduto im-
pedire fatti preveduti dalla legge come reati e che si sapeva in
precedenza sarehhoro stati compinN per opera di deputati e membri
del Governo.

« Ciccotti ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia o dei culti per sapere se, proponendo al Sovrano un'amni-

stia, in occasione del prossimo cinquantenario dell'unità italiana, e

comprendendovi, come d'uso, i reati di duello, intenda consigliare,
per giustizia distributiva, di estendere l'amnistia anche agli altri
fatti di sangue, commessi nei duelli detti « dichiaramenti », o, in

genere, da persone, che, con impulsività più spontanea e più com-

patibile pel loro stato sociale, trascesero, in maniera immediata e

senza l lunghe e meditate formalità del duello, in seguito a provo-
cazione, ad atti di lesione personale, riportandone condanna dai
tribunali penali e dalle Corti d'assise.

« Ciccotti ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e glu-

stizia per sapere, se, di fronte alla constatata sfiducia delle classi

dirigenti italiano nelle forme di sanzione morale, o per eliminare,
come é uflicio dello Stato, gli atti di violenza privata e mettere

d'accordo la legge con lo spirito pubblico, intenda - richiamando

norme di antichissime legislazioni - ripristinare, specialmento per

le offese verbali, pene corporali di amputazioni e sottrazioni di

sangue, consigliando anche al suo collega dell'istruzione di risiabi-

lire, per unità di metodo, i castighi corporali nelle scuole.

« Ciccotti ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia per sapere il motivo pel quale ha messo in condizione di non
funzionare la pretura di Civitacampomarano, data la sua ait

deficienza di personale, così dei funzipnari di cancelleria, che d ab

ulliciali giudiziari.
« leone ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub
blici, per conoscere le intenzioni del Governo sui provvedimenti ur-
genti da prendersi per assicurare l'apertura della linea Livorno-

Vada nel termine stabilito dal contratto di concessione come i bi-

sogni di quelle popolazioni richiedonoo
« SalvatoreOrlando ».

« Il sottoscritto chiede di interpellare il ministro di grazia e giu-
stizia, intorno alle condizioni economiche e giuridiche degli ufficiali
giudiziart -c ai propositi del Governo per migliorarle.

« Sichel ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro degli affari esteri

sulla urgente necessità di un'azione intesa a tutelare i nostri emi-

granti in Ruinenia - e specialmente all confine di Predal nei mesi
di marzo e aprile - onde siano eliminati inconvenienti che possono
nuocere, oltre che agli emigranti stessi, alle simpatie e alla cordia-
lità di rapporti fra i due popoli.

« Cabrini ».
DI SCALEA, sottosegretario di Stato par gli affari esteri, crede op-

po.iuno rispondere subito ad una interrogazione dell'on. Cabrini
mterno al comunicato che la stampa ha dichiarato opera governa-
tiv -, e nel quale l'atteggiamento e la condotta degli operai italiani
nelli Svizzera, e specialmente nel Cantone di Zurigo, vengono di-
chiarati pericolosi e censurabili.
Dichiara che in seguito ad un rapporto di ufficio del nostro con-

sole in Zurigo, col quale si segnalavano alcuni, deplorevoli atti di
violenza di operai italiani, rapporto comunicato alle prefetture del

Regno e reso in qualche provincia di pubblica ragione, erasi diffusa,
forse ad arte, in varie regioni la falsa opinione che esistesse in

Svizzera una estilità ingiustificata contro la nostra emigrazione.
A dissipare ogni equivoco, il Ministero fece pubblicare, per mezzo

dell'.lyeuzitt . /e/ani, un commaic:tto ullieloso, in seguito al quale
ogni non esatta niterpretazione del detto rapporto consolare deve
ormai ritenersi ome assolutamente ingiustificata.
Aggiunge che it Ministero llegli estéri continuerà nell'opera ala-

cremente intrapresa per la tutela morale e materiale dei nostri la-
varatori all estero. (Approvazionn.
RICCID, sottosegretario di Stato por l interno, si associa.
CABRINI, dichiara che, essendo imminente l'epoca annua della
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ýarteiika dei nosti•i emigranti per la Svizzera, ára iiecessario che la
parolidel Governo venisse a dissipare ogni equívoco.
Prende atto delle dichiarazioni dell'onorevole sottosegretario di

Stato in quanto suonano disapprovazioile dell'inopportuno comuni,
c Lto, che la Direzione generale della pubblica sicurezza credette di

divulgare in base al rapporto del console di Zurigo, tentando poi
invano di negarne la provenienza.
Alferma che i comunicati relativi alla materia dell'emigrazione

devono emavare solamente dal Commissariato di emigrazione (Bene).
RICCIO, sottosegretarjo di Stato per l'interno, assieuras che nessuo

co,aunicato fu emanato dalla Direzione,geograle g pubblica sicu,
rezza Solo qualche ufficio provinciale di pubblica sicurezza credette

di dar pubblicità ad un sunto, non esattamente fatto, del rapporto
circolare, di cui le prefetture avevano avuto no izia.

Si tratta dunque di un mero equivoco, che è stato sollecitamente

o pienamente dissipato.
DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, dichiara

che il rapporto consolare non risponde a quel comunicato cui ha
accenaato l'on. Cabrini. Trattasi, del resto, di un rapporto, che nem-
meno doveva esser reso di pubblica ragione.
PRESIDENTE, avverte che la interrogazioni urgenti devono, per

no:ma, assere svolte o nella stessa seduta o nella successiva.

11 Governo ha bensi il diritto di p:trlare,. sempre che lo chieda, ai
terraini dello Stat uto, e quin li anelle di rispondere alle interroga-
zioni quando lo stuni opportuno.
Ma egli crole di compiece un dovere raccomandando così ai

membri del Governo corne ai deputati, che vogliano usare sempre
11 dovuto riguardo al diritto degli altri interroganti, i quali devono
attendera che venga la volta delle loro interrogazioni, ai termini

del regolamento (Benissimo).
PRESIDENTE, annunzia una proposta di legge dell'on. Callaini.
La seduta termina alle ore 19.23.

Parlarono poscia i deputati Barabas, Emilio Nagy e
Zoltan Pap.

Secondo il corrispondente da Pietroburgo della Reue
Preie Presse, le trattative .per un riavvicinamento fra
la Itussia e l'Austria continuano, ma procedono len-
tamente. Tuttavia, aggiunge il orrispondente, y'è. ogni
motivo .per operare che il loro scopo, di ristabilire
tra i due Stati rapporti: diplomatici normali, sarà rag-
giunto. Un accordo su determinate questioni concrete
non è in genere. progettato.
Intanto i giornali austriaci non smettono dal p.orre

fuori notizie allarmiste, secondo le..quali la guerra
.nella penisola balcanica non

.

tarderebbe a. scoppiare,
e narrano i piti impressionanti particoJari degli arma-
menti degli Stati interessati.
Una rivista viennese, per solito abbastanza seria, Ia

Soun und Montags Revue, pubblica:
Nelle ultime settimane si sarebbe diffuso anche in Albania il ti-

more di una prossima guerra. Si riterrebbe inevitabile in primavera
un conflitto armato col Montenegro. Le autorità militari turche ri-
mettono in assetto le fortificazioni lungo il confine. Sulle alture do-
minanti il lago di Scutari si collocano in batteria cannoni pedanti.
Centinaia di operai albanesi si mettono volontariamente e gratqita-
mente a disposizione delle autorità militari per eseguire i.la.veri
fortificatori. Le guarnigioni in Albania furono rinforzato di recente.
Ora si portano all'effettivo di guerra anche i presidî dei forti-La
popolazione desidera la guerra contro il Montenegro e la Serbia.
Senza dubbio andiamo incontro ad avvenimenti gravissimi.

***

DIARIO ESTERO

L'agitazione elettorale in Ungheria comincia ad in-

tensificarsi con una sequela di discorsi pronunziati dai
partigiani del ministro Kuen-Herdevary e da quelli del
partito dell'indipendenza.
Un importante comizio ebbe luogo domenica a Czegled

ed in esso intervennero Francesco Kossuth e il conte Al-

borto Apponyi con molti loro aderenti.
La popolazione ricevette entusiasticamente Kossuth,
il quale tenne un discorso, rilevando che il Governo
dell'Ungheria è ora in mano di uomini i quali sono
paúÏgialii del mantenimento del territorio doganale co-
mune, ed aggiunse:
Noi siamo, com'è noto, contrari a questo principio dífeso ..dal

nuovo partito governativo, principio che sacrifica il pa,ese. Tente-

remo di ottenere la maggioranza e di attuare quanto prima la
ßanea indipendente e il territorio doganale indipendente. In quanto
alla riforma elettorale noi proponiamo il suf1ragio universale, in

modo però che assicuri la supremazia della nazione ungherese e

d, 110 classi intellettuali. Il programma militare, pel quale la nazione
ha combattuto una lunga lotta, non può finire con la disfatta com-

pleta della nazione.

Infine trattò dei singoli punti del programma dila-
voro del partito dell'indipendenza.
Il conte Apponyi disse. poi che il partito delPindi,

pendenza continuerà la lotta contro la instaurazione
del vecchio regime.
Rospinse lo accuse del conte Tisza, secondo cui il

Governo della coalizione avrebbe speso milioni senza
alcun successo.

Sulla situazione nell'Estremo Oriente si hanno -in-
formazioni che non mancano di gravità e che in parte
si rannodano al disoccordo fra il Giappone, la Rus-
sia. e gli Stati Uriiti d'America per la questione della
neutralizzazione delle ferrovie mancesi.
Un telegramma da New-York, 7, al New-York 1Te-

rald (edizione di Parigi), dice :

In un prso bronunziato ieri ad una colazione del Circolp re-
pubblidano, il riotissimo finanziere Schiff, uno dei personaggi iú
eminenti del inondo degli affari di New-York, che fu già amico, e
consigliere intimo di Roosevelt durante la sua presidenza, ha di-
chiarato che il problema diplomatico più importante in questo
momento è la questione dell'Estremo Oriente.
< Come amico del Giappone - disse il finanziere - mi auguro ,di

essere cattivo profeta. Tiittavia deploro di dover dire che io credo
inevitabile una guerra formidabile. Ho aiutato finanziariamente il
Giappone durante la guerra russo-giapponese, ma ritengo che la
vittoria del Giappone è un fatto deplorevole. Sono stato penosa-
mente impressionato nell'apprendere la Lotizia che il Giappope ha
steso ultimamente la mano alla Russia. L'uno e l'altra desilerano
mantenere ly Cina in uno stato di vassallaggio. La periida, AÌ-
bione, che pretende di essere l'ainica del genere umano, à com-
plice di questo patto. L'accordo tra la Russia, il Giappone e l'In-
ghilterra costituirà nei prossimi anm la più grave minaccia per la
j)ace mondiale >.

* *

a La maggioranza in favore del maresciallo De-Fon-
seca nella elézione del presidente della repubblica bra-
sihana A talmente aumentata da renderne certa Tele-
zione. Di questa si mostr i lietissima gran parte deÚa
stampa tedesca come d'una vittoria per l'influenza ge -
manica al Biasile.
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I

La Taegliche Rundschau rammenta che la popolarità
del presidente Fonseca data dal viaggio che egli fece

'

in Geratania quale ospite personale di Guglielmo II,
per assistere alle grandi manovre imperiali del 1908.
« Il maresciallo, soggiunge quel giornale, ha serbato

una profonda riconoscenza per la Germania e non tra-
scura nessuna occasione per dimostrarla ».

E questa è la ragione per la quale la stampa in-

glese ha combattuto la candidatura del Fonseca. Ta-
Juni giornali tedeschi veggono già nominato un mini-
stero germanofilo da parte di Fonseca che assumerà
i poteri presidenziali il 15 novembre 1910. Frattanto
11 barone Rio Branco resterà ministro degli affari
esteri e il generale Bormann conserverà il portafoglio
della guerra, Germano Harsloeher quello dell'interno,
il senatore Lauro Muller quello dei lavori pubblici. Al
dire di taluni giornali tedeschi,' specialmente dei pan-
germanisti, Fonseca, meglio 'che un Ministero germa-
nofilo, comporrà senz'altro un niinistero tedesco.

1WOTI25IE V.A.I IE

ITALIA.

5. M. il Re, accompagnato dal conte Brambilla e dal
comandante Garelli,isi recò, ieri, al concorso ippico di
Tor Fîorenza.

Ricevettero il Sovrano, il conte di Campello, il mar-
chese Calabrini, il generale Bérta e il duca Lante.

A Giuseppe Mazzint. -- Stamane, ricorrendo il 38° anni-
veysario della morte di Giuseppe Mazzini, il sindaco di Roma, Er-
nesto Nathan, accompagnato da una larga rappresentanza della

Giunta e del Consiglio, ha deposto una corona d' alloro sul busto del
Grande pensatore genovese.
Nella Protomoteca, ove la cerimonia si è svolta, prestavano servizio

d'onore un plotone di vigili ed uno di guardie municipali. Assisted
vano gli assessori Vanni, Gamond, Tonelli, Salvarezza e Pietri e i

consiglieri Grandi, Orlando, Caruso, Quartieroni, Musanti, Sabbatinig
Bruchi Giuliani, Mazzolani ed Alliata, una larga rappresentanza del
circolo Giuseppe Mazzini, il signor Francesco Costa, sindaco di Cad
etel Gandolfo, e alcune signore, tra le quali notanuno la signora
Bice Castellani.
Avevano scusato la loro assenza gli assessori commendatori Bal-

lori, Canti e Sereni.
Deposta la corona, il sindaco Nathan pronunciò parole di profonda

e viva devozione alla memoria del Grande pensatore e patriotta.
In Campidoglio. -- Il Consiglio comunale di Roma è convo-

cato in seduta pubblica e segreta per domani sera alle ore 21.

Varie proposte vennero aggiunte all'ordine del giorno.
£ongresso agricolo. -- Il primo Congresso nazionale di or-

ticoltura, frutticoltura, floricoltura, avrà luogo in hiilano nei giorni

8, g, 10 del mese di settembre del corrente anno.

11 Congresso si compone esclusivamente dei delegati delle Asso-

ciazioni agricole ed orticole itÅiiane, e dei produttori non peranco

inscritti in Associazioni congeneri.
Ogni ente collettivo ha diritto a tre delegati, ma questi non pos-

sono rappresentare altri produttori.
Le adesioni si inandano entro il 31 marzo al Comitato via Chios-

sette, 11, Milano.

Sinhtro ferrowlarlo. -- Ieri a'lo sbocco della galleria presso
lo scalo fstroviario Catanzaro-Sala o avvenuto uno scontro tra una

macchina in manovra e 11 trono orguibus viaggiatori 3475, prove-

niente da Sant'Bufemia.

Rimasero feriti: Sergi Giacinto macchinista, il cantoniero Rospo
Rosgrio e i viaggiatori Davoli Antonio, Gualtieri Giuseppe, Stella
Pasquale e Fragiacomo Giacinto, il quale ha riportato commoz:ono
addominale con giudizio riservato.
Tutti i feriti sono stati trasportati al locale ospedale civile.
La linea venne subito sgombrata.

Pubblicazioni uffleiali. -- Ruoli di anzianità del perso-
nale delle amministrazioni dipendenti dal Ministero dell'interno.
Situazione al 1° gennaio 1910. - Roma, Tipograflacooperativa so-
ciale.

lWaTI estere. - La nave da guerra Hussard, inglese, è giunta
a Genova, proveniente da Malta.

Howimento eommeretale. -- L'8 corrante, a Genova, fu-
rono caricati 1221 carri, di cui 554 di carbone pel commercio
e 87 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 375,. di cui
49 di carbone pel commercio e 77 per l' Amministrazione fer-
roviaria; a Savona 332, di cui 207 di carbone pel commercio e

36 per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 241, di cui 70 di
carbone pel commercio e 3l per l'Amministrazione ferroviaria ; e
a Spezia 100, di cui 94 di carbone pel commercio.

Marina mereantile. - Il Verona, della Società Italia, a
giunto a Napoli. - Da Teneriffa ha transitato per l'America cen-
trale il Città, di Torino, della Veloce. - II D. Balduino, della
N. G. I,, à giunto a Bombay. - Da Barcellona ha proseguito per il
Plata l'Umbria, della N. G. I.

ESTERO.

II canale di Panama. - In data 15 febbraio la costruzione
del canale di Panama era costata al Governo degli Stati Uniti
189,320,722 dollari. Su questo totale, 87,309,000 dollari provengono
dall'emissione di obbligazioni Panama, lasciando più di 102 mi-
lioni di dollari come anticipazioni del tesoro, rimborsabili sulle
nuove emissioni di obbligazioni autorizzate.
Le spese pei lavori, pei materiali, per l'amministrazione, ecc.,

sono attualmente quasi di 35 miloni di dollari all'anno.

TELEGE.A.MMI

(Agenzia Stefkni)

COSTANTINOPOLI, 9. -.- Alla Camera continua la discussione dela
legge sulle chiese di Macedonia.
La tendenza genorale à piuttosto favorevole ai bulgari, ciò che

provoca le proteste dei deputati grect.
Un violento incidente è stato sollevato da Lufti Bey, deputatodi Dersina, che ha accusato di incuria il ministro dei lavori pub-blici.
Questi ha respinto l'accusa.
La Camera ha deciso di discutere un'interpellanza su quest'argo-

mento, che permetterà al minist. o di giustificarsi.
Tuttavia si considera che la situazione del ministro sia scossa.

EftlNDISI, 9. - Stamane col vapore Praga, del Lloyd austriaco,à giunto da Corfù il Re di Sassonia, il quale ha proseguito per il
porto di Fasana (Istria).
KARISKRON, 9. -- L'ammiraglio barone von Otter, ex-ministro

della marina ed ex-presidente del Consiglio, è morto oggi.
PARIGI, 9. -- I ministri di sono riuniti a Consiglio all'Eliseo,
11 guardasigilli ha esposto i fatti che hanno provocato l'arresto di

Duez e ha fatto approvare dal Consiglio una modificazione, da farsi
mediante decreto, al regolamento per il controllo delle operazioni
dei liquidatari.
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Alcuni ispettori dello finanze Terranno messi a disposizione del-
1.'autoritå giudiziaria per presenziare a questi lavori di verifica.
L'ammiraglio Boué de Lapoyròre ha annunziato al Consiglio che

la relazione del deputato Chaumet sul programma navale sarà pre-
sentata tra qualche giorno e che egli si terrà a disposizione della
Camera per la discussiono di detta relazione.

VIENNA, 9. - Camera dei deputati. -· Si continua la discus-
sione in prima lettura del progetto di legge per le nuove imposte.
Il ministro delle finanzo, Bilinski, fa dichiarazioni sul progetto di

legge presentato ieri, che autorizza il Governo a contrarre un pre-
stito di corone 18 l,740,000 di cui 31,740,003 destinate a coprire le

spese straordinarie per l'esercito in seguito alle complicazioni poli-
tiehe dell'anno scorso.

Il ministro rileva che il momento attuale per queste operazioni
finanziario é particolarmente favorevole ed invita la Camera a vo-

tare questo progetto di legge al più presto possibile.
BËRLINO, 9. - 11 segretario di Stato agli esteri Schoen ha dato

aÌla Commissione del Reichstag pel bilancio schiarimenti circa il

Libro Bianco relativo alla questione Mannesmann. Schoen ha detto

che il Governo mantiene un'attitudine conforme agli impegniinter-
nazionali mentre i reclami di Mannesmann sono giuridicamente in-
sostenibili. La sola linea di condotta da seguire à che il Governo si

adoperi per ottenere modificazioni alla legge delle miniere attual-

mente in discussione.
'Nell'affare de!13 miniere la Francia non à la sola interessata, ma
tutte lo potenzo firmatarie del trattato di Algesiras.
Schoon ha aggiunto: Se volessimo sostenere un reclamo che è

impossibile mettere d'accordo coi trattati, giungeremmo al tribunale

arbitrale; dopo aver subito uno scacco diplomatico ed aver veduto

diminuire la fiducia delle Potenze sulla nostra fede.tl nel mante-

nere i nostri impegni. Ora siamo giunti allo stesso risultato senza

essero incorsi in tali spiacevoli incidenti.
Schoon termina dichiarando che il Governo difende gli interessi

tedeschi ogni volta che essi sono in armonia coi trattati.

Il sottosegretario di Stato Stemric ha aggiunto che le conces-

sioni accordate a Mannesmann sono nulle poiché il Sultano prima
de11a proclamazione della legge mineraria non aveva facoltà di ac-

cordare concessioni.

PARIGI, 9. -- Nella odierna seduta della Commissione senatoriale

d'inchiesta sulle liquidazioni dei beni delle Congregazioni disciolte
il senatore Perrier ha comunicato che dall'esame da luifattodeido-

cumenti dell'affaro Duez risulterebbe che il passivo del liquidatore
non 6 di 5 ma di 10 milioni.

PARIGI, 9. - Re Edoardo ha lasciato Parigi oggi diretto a Biarritz.
Il ministro degli esteri, Pichon, e il personale dell'Ambasciata in-

glese si trovavano alla stazione ad ossequiare il Re almomento della

partenza.
PARIGI, 9. - Senato. - Si continua la discussione del progetto

di legge sulle pensioni operaie.
Fortier svolge all'art. 3 una disposizione addizionale che autorizza
i membri delle Società di mutuo soccorso ed i membri delle Società

di previdenza a potere prendere impegni por l'acquisto di piccole

proprietà o per la costruzione di abitazioni a buon mercato la cui

spesa sia destinata ad essere coperta per mezzo di versamenti per-
sonaÌi ai quali gli operai sono costretti per la legge sulle pensioni
opèraie. Le Società conserveranno tuttavia il beneficio dei contri-

buti degli appa:txtori e la sovvenzione supplementare dello Stato.

11 ministro del lavoro Viviani combatte questa proposta la quale

però viene approvata. L'insieme dell'art. 3 è approvato. Gli articoli

4, 5 e 6 vengono rinviati alla Commissione. Gli articoli 7, 8 e 9 ven-

gono approvati e così pure un emendamento del senatore Strauss

all'art. 10 tendente a tutelare gli interessi degli agenti delle com-

pagnie ferroviarie secondarie e locali ed un altro emendamento re-

lativo ai salariati dello Stato, dei dipartimenti e dei Comuni.
LONDRA, 9. - Camera dei comuni. Rispondendo a parecchie

intergogazioni il primo lord dell'ammiragliato Mac Kenna diohiara

che lo ammiragliato non ha fino ad oggi costruito nè garages, nð
hangars per i dirigibili in corso di costruzione a Barrow.
I crediti per la marina della Gran Bretagna sono calcolati sulle

spese navali realmente fatte dalle altro nazioni allo scopo di con-
servare intath la superioritå navale dell'Inghilterra. Ciò non dipende
affatto da una supposizione di spirito di ostilità che le altre nazioni
nutrano a nostro riguardo o viceversa. Noi accogliamo cordialmente
il tono amichevole del discorso del cancelliere tedesco, ma non
crediamo che dichiarazioni pubbliche del Governo tedesco abbiano
indicato una qualunque intenzione di modificare la difesa navale
della Germania, il programma della quale è stato fissato con una
legge.
Si discute il bilancio della marina per l'esercizio 1910-1911. Esso

prevede 40,603,700 lire sterline di spese ; presenta cioè un aumento
di 5,461,000 lire sterline in confronto dell'esercizio precedente.
Le nuove costruzioni navaliimporteranno unaspesa dil3,279,830

lire sterline, cioè 4,394,636 più del precedente esercizio. Di questa
cifra 11,850,000 lire sterline sono stanziate per le costruzioni in
corso e 1,429,003 per il nuovo programma, che comprende cinque
grandi corazzate, cinque incroeistori protetti e venti controtorpe-
diniere. Per la costruzione di sottomarini sono stanziate 750,000
lire sterline.

Al prossimo lo aprile saranno in costruziono 7 corazzate, 3 in-
crociatori corazzati, 9 incrociatori pi'otetti, 2 incrociatori non co-

razzati, 37 contro-torpediniere e 9 sottomarini. Di queste navi una
corazzata, un incrociatore corazzato ed uno non corazzato, cinque
incrociatori protetti, 20 controtorpediniere e 4 sottomarini saranno
terminati alla fine dell'esercizio finanziario.
Il personale de'la flotta si comporra di 3000 uomini in piú del-

l'esercizio precedente. Saranno presto terminati due grandi bacini
galleggianti che permetteranno di riparare le unità più .potenti co-
struite e da costruire e che stazioneranno a Midway e a Ports-
mouth.

Per vesi;ire e nutrire i tremila uomini di più occorre una spesa
sypplementare di 203,030 lire sterline.
Sono già pronti i piani di un dirigibile di prova, che sarà termi-

nato nella prossima estate. Con esso si faranno numerosi esperi--
menti per provarne il valore in ogni circostanza.
Fu riorganizzato il servizio navale di informazioni, e saranno

creati un servizio di mobilizzazione navale ed un Consigho supe-
riore permanente per la guerra navale.
Durante l'anno corrente si è adoperato come combustibile l'olio

minerale nelle caldaie di otto corazzate; esso, conformemente al pro-
gramma esposto, sarà impiegato nelle caldaie di tutte le corazzate
in costruzioni. L'uso simultaneo dell'olio e del carbone ha dato ri-
sultati soddisfacenti per gli incrociatori non corazzati, e sara esteso
alle caldaie di sei incrociatori protetti di seconda classe naviganti a
tiraggio forzato.

BERLINO, 9. - Il principe e la principessa Eitel Federico sono

partiti, stasera, per Napoli e l'Oriente.

COSTANTINOPOLI, 9. -- Il ministro degli esteri di Serbia Milova-
novic è partito. Egli 6 stato salutato alla stazione dai rappre-
sentanti di tutti i ministri. Si conferma che il Re di Serbia verrå
a Costantinopoli al suo ritorno da Pietroburgo.
LONDRA, 9. - Lord Roserbery domanderà il 14 marzo ai lordi di

riunirsi in seduta di Commissione allo scopo di studiare i mezzi
migliori di riformare l'organizzazione attuale della Camera dei
lordi, in vista di trasformarla in una seconda Camera che agisca
potentemente ed ofilcacemente.

So la Camera dei lordi approva questa mozione, lord Roser-
bery proporrebbe ad una data ulteriore tre ordini del giorno affer-
manti:

\° che l'esistenza di una seconda Camera efileace e potente non
è soltanto una condizione ossenziale della co ituzione britannica,
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ma ò ancora una necessità per il bene dello Stato e l'equilibrio del
Parlan1ento;

2° che la riforma e la ricostituzione della Camera dei Iordi

sono i inezzi nai,gliori per ottenere questa seconda Canaera;
3° che il principio del possesso ereditario della dignità di pari

non attribuirà più d'ora in avanti il diritto di cedere e di votare

nella Canaera dei lordi e che questo è il preliininare necessario

della riforma e della ricostituzione sopraccennata.
CRISTIANIA, 9. - Lo Storthing ha approvato con 97 voti, contro 24,
il progetto di legga per un'indennità parlanaentare durante la ses-

Bione di 3003 corone, oltre tul'indennità di viaggio durante le va-

canze, pei naenabri dello Storthing.

. CASABLANCA, 10. - Gli avamposti della colonnamobile sono stati

attaccati durante la notte da contingenti di zaers, calcolati ad 800

uornini, tra cavalieri e fantaccini.
Gdi zaers sono stati respinti. I francesi non hanno subito alcuna

perdita.
BIARRITZ, 10. - E giunto il Re d'Inghilterra, ricevuto dalle auto-

rità e salutato dalla popolazione con dimostrazioni di rispettosa sim-

patia.
VIENNA, 10. - 11 borgomastro dott. Lueger à morto stamane alle

ore 8.5.

LISBONA, 10. -- Camera dei deputati. - Il ministro dell'interno,

rispondendo ad una interpellanza di un deputato repubblicano, ha

detto di approvare le decisioni dell'euitorità giudiziaria circa la de-

tenzione di individui appartenenti a società segrete.
Il ministro ha soggiunto che l'istruttoria sul regicidio ò sempre

segreta ed ha detto che il cappotto e la carabina dolregicidaBuica
ed altri oggetti di prova continuano ad essere conservati presso il

giudice istruttore.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIOÏiE

del R. Osservatorio del Collegio romano

9 na2rzo 1910.

11 barornetro è ridott.o allo zero
. . . . . . ,

if a naare.

L'altezza deHa staziono è di metri . . . . . , 50.ô0.

Barometro a mezzodl.
. . . . . . . . , , . . 763.95.

Umidità relativa a mezzodi. . . . . . . . . ,
42.

Vento a mezzodl.
. . . . . . . . . . . . . .

N.

Stato del cielo a mezzodl. . . . . , . . . . .
sereno.

Laassuno 14 0.
Te naonuetro centigrado . . . . . . . . . . .

minimo 37.

Pi gga . . . . .
--

9 Inarzo '910.

Ia Europa: pressione massima di 74 sulla Russia meridionale,
maialina di 748 sull'Irlanda.

In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato al nord, gene-
ralmente alquanto salito altrove, fino a quasi 3 mm. sulla. Campa-
nia; teniperatura irregolarniente variata; qualche pioggerella in
Sicilia.
Baronaetra: pressoché livellato intorno a 769.

Probabilità: venti deboli vari; cielo sereno al centro, sud ed isole,
vario altrove.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Uffielo centraIo di meteorologia e di goodinamica

Rolas, 9 n1arzo 1910,

S PATO STATO TEMPERATURA
procedente

RT.dlONI
de 1 cielo del clare iMassana Minima

ore 8 ore 8 nelle E4 ore

Porto Maurizio.
, sereno calmo 13 3 6 8

Genova . . . . . sereno esiino 15 0 7 5
Spezia. . . . . . sereno calmo 17 0 5 2
Cuneo

. . . . . .
sereno -- 12 8 3 4

Tor:no.
.
. . . .

sereno -- 11 9 2 8
Alessandria . . .

sereno -- 15 3 0 5
Novara

. . . . . sereno -- 15 0 3 0
Don1odossola.

. ,
sereno -- 18 0 -- 1 5

Pavia
. . . . . .

sereno -- In 9 -- 0 6
Müano . . . . .

sereno -- 15 4 3 7
Coulo

. . . . . .
sereno -- 15 l 3 2

Sondrio . . . . , sereno -- 14 6 3 2
Bergaino. . . . , sereno -- 12 4 5 6
Brescia

.
. . . , 1/4 coperto -- 12 6 4 4

Grenlona.
. . .

sereno -- 14 1 3 0
Mantova.

. . . .
-

- .....

Verona . . . . .
sereno - 14 0 4 0

Belluno . . . , , sereno -- 12 3 0 6
Udine

. . . . .
sereno -- 14 3 4 3

Treviso
. . . . sereno -- 14 6 4 4

Venezia . , , , . 1/4 coperto cab]LO 12 7 3 9
Padova

. . . . . sereno -- 13 3 3 0
Rovigo. . , , , ,

--
-- --

Piacenza. . . . , serono -- 13 0 2 0
Parma.

. . . . .
sereno -- 14 3 4 3

Reggio Emilia . . sereno - 13 0 4 0
dodena

. . . . .
serono -- 13 2 3 4

Ferrara
. . . . .

sereno
-- 13 7 3 5

Bologna . . . . .
sereno -- 12 8 6 2

Ravenna. . . , , sereno -- 12 3 0 0
ForlL

. . . . . ,
sereno -- 12 0 3 3

Pesaro.
. . . . .

sereno cahn ll 2 1 0
Ancona

. . . , ,
sereno tuosso 12 0 0 4

Urbino.
. . . . .

sereno 10 0 3 5
blacerata.

. . .
sereno -- 11 9 4 0

Ascoli Piceno
, ,

--

Perugia, . . . .
sereno - 11 0 3 0

Camerino
. . . .

sereno - 9 5 1 8
Lucca

. . . . ,
sereno -- 14 0 2 8

Pisa.
. . . . . ,

sereno .- 15 7 4 0
Livorno . . . . , 1;4 coperte calino 13 8 4 0
Firenze

. . . . . sereno 16 7 1 9
Arezzo

. . . . , sereno -- 15 6 2 2
Siena . . . . . , sereno -- 13 9 5 1
Grosseto.

. . . . sereno -- 15 4 2 5
Ronia . . . . . ,

sereno
-- 15 2 3 7

Teranlo . . . , , sereno -- 18 3 5 0
Chieti . . . . . .

sereno
-- 10 2 3 6

Aquila. . . . . . coperto -- 10 0 0 o
Agnone . . . . .

sereno
-- 11 0 0 2

Foggia. . . . . . serono -- 11 7 5 0
Bar1-

. . . . . . sereno calino 12 5 6 5
Lecce

-
. . . . , coperto -- 14 0 4 5

Caserta
. . . . . '/, coperto -- 15 7 5 U

Napoli. . . , , , 1/4 coperto calmo 14 3 8 3
Benevento . . . . sereno -- 13 7 2 7
Avellino

. . . . .
sereno

-- 11 7 3 0
Caggiano

. . , , serono -- là 4 2 0
Potenza

. . . . .
serano -- 8 5 1 1

Cosenza . . . , , sereno -- 13 0 4 5
TU:Iolo.

.
. . . .

sereno 8 7 ye
Reggio Calabria

,

Trapani . . , , , il, coperto cahno 14 3 8 0
Palermo . . . . , sereno 3 cal 30 16 6 5 2
Porto EmPedoele . sereno calmo 13 4 8 2
C Lissetta.

. . sereno - 11 2 4 7
M na

, , , , 3/4 coperto calmo 14 6 7 6
C oca . . , , , s/, coperto cahuo 15 1 8 2
Sire usa .

. , , , s/4 coperto legg.nlosso 14 4 7 2
Caglia? . . . . .

sereno legg.mosso 15 8 6 5
Sassar1.

. , , , , serono -- 13 6 6 2

Direttere: G. B. BALLESIO- Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


